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La seduta comincia alle 9,30 .

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 16 marzo 1971 .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i de-
putati Bressani, Calvetti e Ferioli .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

IANNIELLO : « Promozione alla qualifica d i
direttore di divisione dei direttori di sezione ,
nominati – a seguito degli esami di promozio-
ne previsti dal precedente ordinamento – pri-
ma del 10 novembre 1970 » (3215) ;

MASSARI : « Modifica della denominazion e
dell'arte ausiliaria sanitaria di meccanico or-
topedico ed ernista e costituzione dei colleg i
per i tecnici ortopedici » (3216) ;

LONGONI ed altri : « Norme per la sicurezza
degli impianti e dei mezzi ai fini dell'impiego
dei gas combustibili » (3217) ;

FINELLI : « Stato giuridico ed economic o
dei segretari comunali e provinciali » (3218) ;

BOFFARDI INES ed altri : « Istituzione di con-
sultori matrimoniali e obbligatorietà della vi-
sita prematrimoniale » (3219) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
quattro, avendo gli onorevoli proponenti ri-
nunciato allo svolgimento, saranno trasmess e
alle competenti Commissioni permanenti, con
riserva di stabilirne la sede; dell'ultima, che
importa onere finanziario, sarà fissata in se-
guito – a norma dell 'articolo 133 del regola-
mento – la data di svolgimento .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti prov-
vedimenti :

« Ordinamento penitenziario » (Approvat o
da quel Consesso) (3209) ;

« Istituzione del patrocinio statale per i non
abbienti » (Approvato da quel Consesso )
(3210) ;

« Finanziamento della Cassa per il mezzo -
giorno per l'anno finanziario 1971 » (Appro -
vato da quella V Commissione permanente )
(3211) ;

Senatori TRABUCCHI e FORMICA : « Conces-
sione di contributi per investimenti alle azien-
de pubbliche di trasporto » (Approvata da
quella VII Commissione permanente) (3212) ;

« Abrogazione dell'articolo 1 della legge
28 gennaio 1970, n . 17, recante disposizioni in-
tegrative della legge 2 agosto 1967, n . 799, sul -
l'esercizio della caccia e modifica dell'arti-
colo 2 della predetta legge 2 agosto 1967 ,
n . 799 (Approvato da quella VIII Commissione
permanente) (3213) ;

« Nuove norme per il riconoscimento dell a
validità degli studi compiuti presso l'accade-
mia militare, la scuola ufficiali carabinieri e
l'accademia della guardia di finanza ai fin i
dell'iscrizione nelle facoltà universitarie d i
giurisprudenza, scienze politiche, economia e
commercio » (Approvato in un testo unifi-
cato, con modificazioni, da quella VI Com-
missione permanente) (1702-B) .

Senatori BLOIsE ed altri ; Senatori DINAR O

e NENCIONI : « Decorrenza della nomina dei
vincitori dei concorsi a preside nelle scuole
medie indetti con i decreti ministeriali 13 set-
tembre 1965 e 13 aprile 1967 » (Approvato in
un testo unificato da quella VI Commissione
permanente) (3214) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni permanenti, con
riserva di stabilirne la sede .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che il seguente provvedimento è de -
ferito alla IX Commissione permanente (La-
vori pubblici) in sede referente, con il parer e
della I, della II, della IV, della V, della VI ,
della XI e della XIII Commissione :

Norme sull 'espropriazione per pubblica
utilità, modifiche ed integrazioni alla legg e
18 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione di
spesa per interventi straordinari nel settore
dell'edilizia residenziale, agevolata e sovven-
zionata » (Urgenza) (3199) .
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Annunzio
di sentenze della Corte, costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che a norma
dell 'articolo 30, secondo comma, della legg e
11 marzo 1953, n . 87, il presidente della Corte
Costituzionale ha trasmesso, con lettere i n
data 16 marzo 1971, copia delle sentenze
nn. 48 e 49 della Corte stessa, depositate i n
pari data in cancelleria, con le quali la Corte
ha dichiarato :

la illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 1, secondo comma, del regio decreto 21 no-
vembre 1923, n . 2480, sulle pensioni dell o
Stato, nella parte in cui consente che il prov-
vedimento di collocamento a riposo o di di-
spensa dall'impiego, per l ' impiegato civile o
per il militare collocato in pensione o comun-
que dispensato dall ' impiego, ma trattenuto d i
fatto in servizio, possa, ai fini della decor-
renza del trattamento di quiescenza, avere ef-
fetto da data anteriore a quella dell'anzidetto
provvedimento (doc. VII, n. 113) ;

la illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 553 del codice penale e dell'articolo 112 ,
primo comma, del testo unico delle leggi d i
pubblica sicurezza (approvato con regio de -
creto 18 giugno 1931,

	

n .

	

773), limitatamente
alle parole :

	

« a impedire la procreazione »,
nonché, ai sensi dell ' articolo 27 della legge 1 1
marzo 1953, n. 87, l ' illegittimità costitu-
zionale :

dell 'articolo 114, primo comma, de l
medesimo testo unico, limitatamente alle pa-
role: « a impedire la procreazione » ;

dell'articolo 2, primo comma, del de-
creto legislativo 31 maggio 1946, n . 561 (nor-
me sul sequestro dei giornali e delle altre
pubblicazioni), limitatamente alle parole :
« a impedire la procreazione » (doc . VII,
n . 114) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Presentazione
di un disegno di legge.

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo di
parlare per la presentazione di un disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRETI, Ministro delle finanze : Mi onoro
presentare, a nome del ministro del lavoro

e della previdenza sociale, il seguente disegno
di legge :

« Diritto degli assistiti dall 'Ente naziona-
le di previdenza e assistenza per i dipendent i
statali e dall ' Ente nazionale di previdenza per
i dipendenti da enti di diritto pubblico all ' as-
sistenza sanitaria diretta opzionale » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commissio-
ne competente, con riserva di stabilirne la
sede .

Commemorazione dei deputati Angelo
Salvatore Gitti e Bernardo Mattarella .

PRESIDENTE (Si deva in piedi, e con
lui i deputati e i membri del Governo) .
Onorevoli colleghi, è con animo profondamen-
te commosso che oggi ricordo due nostri col -
leghi scomparsi recentemente . Il primo a la-
sciarci è stato l'onorevole Angelo Salvator e
Gitti, a causa di una inesorabile malattia, i l
21 febbraio scorso .

Contro questa malattia aveva tenacemente
lottato, sopportando il dolore fisico e morale ,
tanto da essere presente tra noi fino a qualche
settimana fa, pur consapevole del suo destino .

Angelo Salvatore Gitti era nato a Gardon e
Val Trompia il 10 novembre 1908 e si era for-
mato nel mondo del lavoro, divenendo, giova-
nissimo, caporeparto dei metalmeccanici di
una fabbrica della sua zona .

Aveva partecipato ai movimenti cattolici e
nel 1926 il gruppo che egli dirigeva era stato
sciolto con la forza e da 'allora egli era stato
proposto varie volte per il confino.

Aveva continuato la sua campagna anti-
fascista in alcuni giornali della Gioventù cat-
tolica e subito dopo' 1'8 settembre 1943 er a
entrato, come uno dei comandanti, nelle bri-
gate partigiane della valle Trompia, e si era
imposto come una delle più valorose « fiam-
me verdi » della Guardia popolare. Fu anch e
uno dei componenti del comitato di libera-
zione nazionale della stessa valle .

Finita la guerra Angelo Salvatore Gitt i
partecipò in prima linea, come già aveva fat-
to sui campi di battaglia, alle attività social i
e politiche come consigliere comunale di Gar-
done Val Trompia e come dirigente delle
ACLI e della democrazia cristiana .

La sua lotta per il riscatto delle classi la-
voratrici si nutriva di esperienze personal i
compiute nella adolescenza e nella prima gio-
vinezza e al tempo stesso 'di studi che aveva
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approfondito negli anni di attesa del ritorn o
della democrazia e della libertà .

Per questa sua preparazione culturale, per
questa sua esperienza personale, poté recare
un notevole contributo alla risoluzione de i
problemi sindacali della sua terra e anche de l
resto del paese .

Operò parallelamente nelle ACLI, di cu i
fu consigliere nazionale fin dal 1947, e nel
sindacato .

Segretario per la corrente cristiana du-
rante il periodo unitario alla camera del la-
voro di Brescia, fu poi segretario della CISL ,
varie volte rieletto, fino al 1962 .

Egli si occupava dei problemi contingent i
dei lavoratori, ma negli ultimi tempi si era
premurato soprattutto della loro formazione e
in questo campo aveva efficacemente operat o
come presidente nazionale dell'Istituto adde-
stramento lavoratori ; con lo stesso ardore ave-
va lavorato nel settore assistenziale presie-
dendo il comitato provinciale dell ' INAM di
Brescia .

Nella nostra Assemblea, dove era entrato
per la prima volta nel 1953, aveva donato le
proprie esperienze e le proprie specifiche co-
noscenze dei problemi del lavoro e della pre-
videnza sociale facendo parte della Commis-
sione che più gli era congeniale e cioè la XII I
e intervenendo nella discussione di numeros i
disegni e proposte di legge .

Egli si era sentito sempre al servizio dell a
classe operaia come deputato, come sindacali -
sta e come semplice cittadino e di questa con-
sapevolezza aveva dato testimonianza sia co n
le sue specifiche attività, sia con gli scritti che ,
quale pubblicista, aveva firmato conducendo
appassionate campagne giornalistiche .

La coerenza politica e morale aveva carat-
terizzato tutte le sue azioni, dall ' adolescenza
fino agli ultimi giorni della sua vita . Una vita
interamente dedicata agli ideali della libert à
e della giustizia sociale, sostenuti durante e
dopo il fascismo, con coraggio e con fermezza .

Ma di Angelo Salvatore Gitti ricordo a me
stesso – che amico sincero gli sono stato – l a
sua grande umanità e la sua serenità, qualit à
che lo rendevano a noi tutti caro .

Onorevoli colleghi, certo di interpretare i l
rimpianto di voi tutti per la scomparsa di
questo caro e stimato collega, a nome vostro
e mio personale rinnovo ,ai suoi familiari e a l
gruppo della 'democrazia cristiana l 'espres-
sione del nostro più profondo cordoglio .

Il 1° marzo la nostra Assemblea veniva
privata di un altro suo componente, di uno
di coloro che potevano vantare la più lunga
anzianità parlamentare dopo il ritorno della

democrazia : - l'onorevole Bernardo Matta-
rella .

Egli era infatti stato presente in questa
aula fin dai tempi della Consulta nazionale ;
era stato poi eletto deputato all'Assemblea
costituente nel 1946 e nominato questore;
quindi era stato rieletto ininterrottamente dal
1948 fino alla più recente consultazione elet-
torale e sempre per la stessa circoscrizione d i
Palermo, Trapani, Agrigento e Caltanissetta .

Un uomo così lungamente impegnato nella
vita parlamentare e quindi governativa non
può non lasciare un vuoto tra noi .

Bernardo Mattarella, che era nato ne l
1905 a Castellammare del Golfo in provinci a

di Trapani, era entrato nei movimenti cat-
tolici alla età di 14 anni ricoprendo ben pre-
sto vari incarichi direttivi anche di caratter e

nazionale. Egli fondò quindi la sezione de l

partito popolare italiano nel suo paese, della
quale fu segretario fino allo scioglimento im-
posto dalle autorità fasciste .

Profuse tutto il suo ardore giovanile, la
intelligenza e la sua preparazione cultural e
nelle rischiose battaglie politiche dei primi

anni venti .
Nel periodo della 'dittatura mantenne i

contatti fra gli antifascisti siciliani e gli espo-
nenti del partito popolare che a Roma appro-
fondivano i princìpi del pensiero sturziano .
Questa sua azione di tramite fra le forze cat-
toliche dell'isola e quelle centrali destò i so-
spetti della polizia ed egli nel 1931 fu coin-
volto nelle persecuzioni scatenate dal gover-
no di allora contro i circoli cattolici .

Egli dirigeva un giornale, Primavera sici-

liana, che, frequentemente sequestrato, venne

poi soppresso . Esercitò, come poté, la profes-
sione legale per circa un decennio .

Nel 1942 si adoperò per la nascita della
democrazia cristiana in Sicilia e nel 1943, co n
lo sbarco alleato, costituì a Palermo il primo

comitato provinciale della democrazia cri-
stiana e ne divenne presidente .

Dopo aver vissuto, giovanissimo, gli ann i
della clandestinità con De Gasperi, Piccioni ,
Spataro e altri, egli si ritrovò ben presto, ne l

pieno vigore della maturità, e già ricco d i
esperienze, a fianco dei medesimi uomini ,
impegnato nella ricostruzione democratic a
del paese e nell'attività governativa.

Nel 1944 fece parte del primo Governo Bo-
nomi quale sottosegretario per la pubblic a
istruzione e fu presente anche nel secondo
Ministero di quel Presidente del Consiglio .

Nello stesso periodo, nella sua isola, Mat-
tarella condusse una tenace lotta antisepara -
tista e autonomista; discepolo di Luigi Sturzo,
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era un fervido sostenitore del decentramento
regionale e tale tesi riaffermò anche nell'As-
semblea costituente . In campo economico egl i
si era nutrito delle opere scientifiche di Giu-
seppe Toniolo e pertanto si era battuto sem-
pre in favore dei movimenti cooperativistici .

Fu membro della direzione centrale della
democrazia cristiana per molti anni e non at-
tenuò la sua presenza nel suo partito nean-
che quando si dedicò completamente all'atti-
vità governativa. Instancabile, alacre, tenace ,
egli profondeva le sue energie in vari settor i
della vita pubblica .

Questa divenne più intensa quando, dopo
essere stato sottosegretario ai trasporti da l
1948 al 1957, fu nominato ministro della ma-
rina mercantile nell'VIII Governo De Gasperi .

Resse poi il dicastero dei trasporti nel Ga-
binetto Pella, nel primo Ministero Fanfani e
in quello Scelba . Passò al Ministero del com-
mercio con l'estero nel Governo Segni e a
quello delle poste e telecomunicazioni con
Zoli . Ritornò ministro dei trasporti nel 1962
dopo essere stato presidente di varie Commis-
sioni parlamentari, e divenne ministro del -
l'agricoltura nel primo Gabinetto Leone. Fu
nuovamente ministro del commercio con
l ' estero nel primo e nel secondo Governo
Moro.

Un uomo politico per tanto tempo impe-
gnato in una attività così intensa, non potev a
non essere logorato fino al punto di dove r
pagare il tributo di una profusione di forz e
davvero eccezionali .

Il primo attacco del male che doveva con-
durlo alla tomba lo colse in questo stess o
palazzo, al termine di lunghe ore trascors e
nel suo ufficio di presidente della Commis-
sione difesa.

Della sua complessa e rilevante persona-
lità, si possono considerare varie doti posi-
tive, a cominciare dall'efficienza dimostrat a
in campo amministrativo . Ma sono state so-
prattutto la tenacia e la forza di volontà l e
qualità migliori e più spiccate dell 'onorevole
Bernardo Mattarella ; il suo temperament o
combattivo non poteva essere disconosciuto
neanche da chi aveva motivi di polemich e
nei suoi riguardi .

La Camera dei deputati ha perduto co n
lui uno dei più autorevoli testimoni di oltre
25 anni della sua storia e il suo partito un o
dei suoi più rappresentativi dirigenti .

Alla vedova e a tutti i familiari e al grup-
po parlamentare della democrazia cristiana,
a nome dell 'Assemblea e mio personale, i o
rinnovo le più sincere condoglianze. (Segn i
di generale consentimento) .

COLOMBO, Presidente del Consiglio de i
ministri. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLOMBO, Presidente del Consiglio de i
ministri . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, mi sia consentito associarmi 'a nome de l
Governo al commosso ricordo che il Presidente
della Camera ha voluto fare di due nostri au-
torevoli colleghi .

Angelo Gitti ci ha lasciati per primo. Ren-
dendo omaggio alla sua memoria, rendiam o
omaggio all'operaio di Inzino che, anche quan-
do divenne deputato, non abbandonò, non tra-
scurò, non dimenticò mai la sua origine, la su a
valle, il suo ambiente di lavoro, i suoi com-
pagni di lavoro ; al sindacalista che lottò per
i suoi compagni di lavoro con grande decisio-
ne, con grande generosità ed anche con gran -
de umiltà ; al partigiano che lottò per la de-
mocrazia nei momenti difficili della vita de l
nostro paese ; e al deputato che esercitò qui
la sua funzione con grande costanza, tenacia ,
forza d'animo, senza mai venir meno al su o
dovere . Io personalmente lo ricordo, in tutt e
le questioni riguardanti i problemi dei lavora-
tori, applicarsi con una dedizione intensa a
compiere il suo dovere al servizio della caus a
cui si era votato. La sua era stata una edu-
cazione nelle file del movimento cattolico ,
poi della 'democrazia cristiana, e questa su a
formazione traspariva da ogni suo atto, d a
ogni sua affermazione, 'da ogni suo pensiero .

Il Governo rende omaggio a questa figura
di deputato bresciano che si aggiunge alle
tante che hanno onorato quella terra e ch e
resta indimenticabile amico ed anche un esem-
pio da imitare per tutti noi .

Pochi giorni fa abbiamo anche perduto
Bernardo Mattarella . Egli è morto, si può dire ,
in Parlamento: si era sentito male propri o
qui, quando ancora era nel pieno della su' a
attività quale presidente della Commission e
difesa . Ma la sua milizia nel campo cattolico
e poi nel campo politico aveva origini lontane .
Egli aveva cominciato nel 1921, e tanti di noi
lo ricordano, un po' più anziano, ma sempr e
giovanile, dedito all'esplicazione delle sue re-
sponsabilità con la formazione profonda ch e
aveva avuto nella milizia cristiana, nella mi-
lizia cattolica prima, e poi nelle prime forma-
zioni della democrazia cristiana.

Oltre ad aver lottato e vissuto intensament e
la vita dell 'azione cattolica, Bernardo Matta-
rella aveva poi fatto la sua esperienza alla
scuola di Sturzo, e portava sempre, senza mai
venirvi meno, uno spirito democratico che si
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era formato nella lotta in un ambiente diffi-
cile, ma anche ad una scuola altissima qua l
era quella di Sturzo. Tant'è che, avendo egl i
partecipato alla costituzione della democra-
zia cristiana in Sicilia subito dopo la libera-
zione, dopo essere stato membro dei governi
di Salerno, divenne subito vicesegretario dell a
democrazia cristiana a Roma e iniziò un a
esperienza ed una milizia politica intensis-
sime, che hanno onorato il Parlamento, i l
paese, il Governo e la sua isola . Bernardo
Mattarella, come ha ricordato il nostro Pre-
sidente, è stato molte volte ministro, e no i
che gli siamo stati colleghi ricordiamo di lu i
la sua capacità, la sua efficienza, la sua dedi-
zione. Non c'è stato ministero nel quale egl i
sia passato in cui non sia ricordata la sua
opera come un esempio di capacità e di dedi-
zione intense; una capacità, una dedizione e
una efficienza che traevano la loro origine ne l
senso del dovere, dalla ispirazione critica della
vita, dalla lunga milizia compiuta e da un a
tenace volontà di lotta al servizio dei suo i
ideali .

Bernardo Mattarella ebbe nella vita poli-
tica i suoi riconoscimenti, come ebbe anch e
tante amarezze . Oggi noi lo ricordiamo qui
per tutto quello che egli ha donato al paese ,
alla sua isola, per quello che di bene ha com-
piuto nel governo del paese . Sentiamo tutt i
che la sua perdita è una perdita per il Parla -
mento, è una perdita per l'attività di governo ,
è una perdita per la Sicilia, lascia un vuoto
incolmabile, ma lascia anche un esempio d a
imitare .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Delega legislativa al Governo
della Repubblica per la riforma tribu-
taria (1639).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno di
legge: Delega legislativa al Governo dell a
Repubblica per la riforma tributaria .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
ieri è stato approvato l'articolo 1, in prece-
denza accantonato .

Si dia lettura dell 'articolo 12, il cui esa-
me era stato pure rinviato .

TERRAROLI, Segretario, legge :

« Le disposizioni relative alle entrate tri-
butarie dei comuni, delle province e dell e
regioni saranno informate ai seguenti prin-
cipi e criteri direttivi :

1) revisione della disciplina delle entra-
te tributarie dei comuni e delle province in

conformità alle riforme indicate negli articol i

precedenti ;
2) istituzione presso la Cassa depositi e

prestiti di un fondo speciale al quale afflui-
ranno iI venti per cento del gettito dell'im-
posta sul valore aggiunto e la terza parte del -
l'imposta sostitutiva di cui al numero 3 del -
l'articolo 9 . La gestione del fondo sarà affi-
data ad un comitato composto per non men o
della metà da amministratori locali designat i
dalle associazioni nazionali rappresentative
degli enti interessati ;

3) attribuzione ai comuni, mediante ver-
samento al fondo speciale previsto al numero

precedente, dell'imposta sul consumo dell a
energia elettrica di cui all 'articolo i del de-
creto legislativo 11 aprile 1947, n . 226, e suc-
cessive modificazioni ;

4) compartecipazione dei comuni all'im-
posta di fabbricazione e alla corrispondente
sovrimposta di confine sulla benzina in mi-
sura pari a quella dell'aumento disposto con

il decreto-legge 9 novembre 1966, n. 913, con-
vertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 1140,
e successive modificazioni, e versamento de l
relativo importo al fondo speciale previsto al

numero 2 ;
5) ripartizione periodica tra i comun i

delle somme affluite al fondo, di cui al nu-
mero 2, con i seguenti criteri : ,a) per due
terzi in proporzione diretta alla popolazione

residente quale risulta dai dati ISTAT al 3 1

dicembre dell'anno precedente, b) per un
terzo in proporzione inversa al gettito pro

capite dell'imposta locale sui redditi patri-
moniali d'impresa e professionali, di cui a l

precedente articolo 4, con obbligo della Cas-
sa depositi e prestiti di provvedere anche an-
ticipatamente alle relative erogazioni a sca-
denze prestabilite ;

6) versamento diretto ai comuni, da
parte degli uffici del registro, di una somm a
mensile pari ad un quindicesimo della quot a
di compartecipazione all'imposta sul valor e

aggiunto di cui al numero 2 ;
7) istituzione di un fondo speciale ali-

mentato dal 10 per cento del gettito dell a
quota statale dell'imposta personale sul red-
dito. Il fondo speciale, amministrato dal co-
mitato di cui al numero 2 del presente arti -

colo, è erogato a favore dei comuni che s i
trovino in condizioni precarie . La condizione
di precarietà si verifica quando il reddito pe r
abitante sia inferiore alla metà del corrispon-
dente reddito per abitante calcolato per l'in-
tero territorio nazionale ;

8) istituzione di una tassa comunale
sulle insegne, iscrizioni ed esposizioni pub-
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blicitarie, da attribuire ai comuni sulla base
dei criteri della legge 5 luglio 1961, n. 641 ; e
contemporanea abolizione della tassa sull e
insegne e dell'imposta comunale sulla pub-
blicità affine ;

9) attribuzione, agli enti che attualmen-
te ricevono per legge contributi a carico de i
comuni, delle province o delle regioni, co n
riferimento a tributi soppressi, di una eroga-
zione commisurata, inizialmente sulla medi a
del biennio precedente, con riserva di indicar e
un nuovo indice proporzionale che garantisca
agli enti suddetti di partecipare allo sviluppo
delle entrate comunali nello spirito delle ri-
spettive leggi istitutive dei contributi stessi ;

10) coordinamento della disciplina dell e
entrate tributarie delle regioni a statuto spe-
ciale, osservando le disposizioni dei rispettiv i
statuti, con le riforme del sistema tributari o
previste dalla presente legge, mediante la de -
terminazione .dei tributi da. destinare in tutto
o in parte alle regioni in sostituzione di quell i
aboliti, in modo da assicurare entrate non in-
feriori al gettito .di questi ;

11) la determinazione delle norme rela-
tive al coordinamento della disciplina dell e
entrate tributarie della regione siciliana sarà
effettuata dalla commissione prevista dall'ar-
ticolo 43 dello statuto siciliano . Il Consigli o
dei ministri, con l'intervento del presidente
della regione, ai sensi dell'articolo 21 dell o
statuto regionale siciliano, delibererà il testo
definitivo e lo sottoporrà per la promulgazion e
al Presidente della Repubblica con distint o
apposito decreto legislativo ;

12) disciplina delle entrate tributarie
delle regioni a statuto ordinario coordinata
con la regolamentazione delle funzioni e co n
l 'ordinamento finanziario delle regioni stes-
se ed imperniata sull 'attribuzione diretta o
indiretta di tributi o di quote di tributi isti-
tuiti o rimasti in vigore ai sensi della pre-
sente legge ' .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul -
l'articolo 12 l'onorevole Pandolfi il quale svol-
gerà anche i seguenti emendamenti della Com-
missione :

Sostituire l'articolo 12 con il seguente:
Entro quattro anni dall'entrata in vigore

della riforma tributaria sarà stabilita, con leg-
ge ordinaria, la disciplina delle entrate tribu-
tarie delle province e dei comuni, diverse d a
quelle previste nei precedenti articoli 4 e 6 ,
in relazione alla riforma anzidetta e alle fun-
zioni e ai compiti che con nuovo ordinamento
risulteranno assegnati, per legge, agli enti me-
desimi . Per le compartecipazioni a tributi era -

riali da attribuirsi alle province e ai comun i
in modo indiretto, saranno istituiti con la pre-
detta legge ordinaria appositi fondi e le som-
me ad essi affluite saranno, a cura dell'Am-
ministrazione finanziaria, ripartite periodica -
mente tra gli enti interessati in base a criter i

che tengano conto della popolazione e dei re-
lativi livelli di reddito, nonché del gettito de i
tributi propri .

In attuazione della presente legge sarann o
emanate disposizioni informate ai seguent i

princìpi e criteri direttivi per :
1) l'istituzione di una imposta comunal e

sulla pubblicità, sostitutiva della tassa sull e
insegne e dell'imposta comunale sulla pub-
blicità affine, seguendo i criteri della legge
5 luglio 1961, n . 641, con le opportune sempli-
ficazioni e modificazioni anche al fine di esten-
derne l'ambito di applicazione all'intero ter-
ritorio comunale, e contemporanea revisione
delle norme riguardanti i diritti sulle pubbli-
che affissioni ;

2) l'attribuzione agli enti che attualmen-
te ricevono per legge contributi a carico de i
comuni, delle province e delle regioni, con
riferimento ai tributi soppressi, di una eroga-
zione commisurata inizialmente sulla medi a
del biennio precedente, con riserva di fissare
un nuovo indice proporzionale che garantisc a

agli enti suddetti di partecipare allo sviluppo

delle entrate comunali, provinciali e regional i

nello spirito delle leggi istitutive dei contri-
buti stessi ;

3) il coordinamento della disciplina delle

entrate tributarie delle regioni Sardegna, Vall e
d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto
Adige e delle province autonome di Trento e

di Bolzano, nel rispetto dei princìpi e dell e

procedure stabiliti dai relativi statuti special i

e successive modificazioni ed integrazioni, me-
diante l'emanazione, d'intesa con le region i

e province stesse, di norme ordinarie : a) per
modificare le disposizioni statutarie e le nor-
me di attuazione in materia finanziaria, deter-
minando i tributi di competenza dello Stat o
il cui gettito, per intero o per quote, va devo-
luto in relazione ai tributi aboliti, modificat i

o diversamente attribuiti ; b) per assicurare
agli enti autonomi suddetti entrate complessi-
vamente non inferiori al gettito o alla compar-
tecipazione al gettito dei tributi aboliti, mo-
dificati o diversamente attribuiti, tenuto anch e
conto dell ' incremento derivante dall 'applica-
zione del disposto del successivo articolo
13-bis ;

4) la determinazione delle norme relativ e
al coordinamento della disciplina delle entrat e
tributarie della regione siciliana da parte del-
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la Commissione prevista dall ' articolo 43 dello
statuto siciliano.

Il Consiglio dei Ministri, con l ' intervent o
del Presidente della regione, ai sensi dell ' ar-
ticolo 21 dello Statuto regionale siciliano, de -
libererà il testo definitivo e lo sottoporrà per
la promulgazione al Presidente della Repub-
blica con distinto apposito decreto legislativo ;

5) la disciplina delle entrate tributarie
delle regioni a statuto ordinario, coordinat a
con la regolamentazione delle funzioni e co n
l 'ordinamento finanziario delle regioni stesse
ed imperniata sulla attribuzione diretta e in -
diretta di tributi o di quote di tributi istituit i
o rimasti in vigore ai sensi della presente
legge .
12 . 30.

	

Commissione .

Dopo l'articolo 13 inserire il seguente :

ART . 13-bis.

Nei primi quattro anni di applicazione del -
la riforma tributaria saranno attribuite dal -
l ' amministrazione finanziaria ai comuni e all e
province somme d ' importo pari, per il primo
biennio, alla media delle entrate riscosse negl i
anni 1968, 1969 e 1970 e, per il secondo bien-
nio, alla media delle entrate riscosse negl i
anni 1969, 1970 e 1971 maggiorata annualmen-
te del cinque per cento, per i seguenti tribut i
e contributi :

1) per i comuni : a) imposta di famiglia
e sul valore locativo ; b) sovrimposte sul red-
dito dei terreni e dei fabbricati ; c) imposta
sulle industrie, sui commerci, le arti e le pro-
fessioni ; d) imposta di patente ; e) contributo
per la. manutenzione per le opere di fognatu-
ra ; f) imposta sull ' incremento di valore dell e
aree fabbricabili ; g) contributo di miglioria ;

2) per le province : a) sovrimposte su l
reddito dei terreni e dei fabbricati ; b) addi-
zionale provinciale all ' imposta sulle industrie ,
i commerci, le arti e le professioni .

A favore dei comuni e delle province sa -
ranno inoltre attribuite, per lo stesso period o
di tempo previsto dal comma precedente, som-
me di importo pari a quelle riscosse od attri-
buite nell 'anno 1971, maggiorate annualmente
del dieci per cento ; per i seguenti tributi e
compartecipazioni a tributi erariali :

1) per i comuni : a) imposte comunal i
di consumo, al netto delle spese di gestione
valutate nella misura del 15 per cento ; b) com-
partecipazione al provento dell ' imposta gene-
rale sull 'entrata, compresa quella attribuita
ai comuni montani in virtù dell 'articolo 17 ,
primo comma, della legge 16 settembre 1960 ,
n . 1014; e) compartecipazione al provento del -

l'imposta di fabbricazione e corrispondente so-
vrimposta di confine sulla benzina, nell ' im-
porto pari a quello dell 'aumento disposto con

il decreto-legge 9 novembre 1966, n . 913, con-
vertito nella legge 23 dicembre 1966, n . 1140 ,
e successive variazioni ; d) compartecipazione
al provento dei diritti erariali sui pubblic i

spettacoli ; e) compartecipazione al provento
dell ' imposta unica sui giochi di abilità e su i
concorsi pronostici ; f) addizionale all'imposta

erariale di consumo sull 'energia elettrica do-
vuta dall'ENEL ;

2) per le province, compartecipazione al
provento : a) dell'imposta generale sull'entra-
ta ; b) delle tasse erariali di circolazione ; c )
dell'addizionale di cinque centesimi per ogn i

lira di tributo, istituita con regio decreto-legge
30 novembre 1937, n. 2145.

In deroga alle disposizioni previste al pun-
to 3 del precedente articolo 12, l'amministra-
zione finanziaria corrisponderà agli enti indi-
cati al punto stesso, nei primi quattro anni di
applicazione dei nuovi tributi, somme di im-
porto pari a quelle devolute ad ogni titol o

nell'anno 1971 maggiorate annualmente del

dieci per cento, rispetto all'anno precedente ,
ove le quote dei tributi devoluti siano fisse ;
ove tali quote siano invece variabili, la mag-
giorazione sarà determinata di anno in anno .

All'entrata in vigore delle norme di modi-
ficazione ed integrazione dello statuto specia-
le per il Trentino-Alto Adige, le disposizion i
del presente articolo e quelle di cui al n . 3
dell'articolo 12 saranno applicate tenuto cont o

del gettito relativo all ' anno 1971 dei tribut i

previsti dalla modifica statutaria, rispettiva-
mente per la regione e per le province auto -

nome di Trento e di Bolzano .
Per il periodo indicato nel primo comma ,

l'imposta di cui al precedente articolo 4, pe r

le quote di spettanza degli enti indicati al pun-
to 3 dell'articolo 12, delle province e dei co-
muni, sarà applicata con l'aliquota massima .

Il relativo gettito, nonché le quote di compar-
tecipazione a tributi erariali già di spettanz a

degli enti locali, affluiranno integralmente a l

bilancio dello Stato .
Le intendenze di finanza provvederanno a

disporre mensilmente, a favore degli enti d i

cui al punto 3 dell'articolo 12, delle provinc e

e dei comuni, il pagamento delle somme do-
vute, decurtate dell'ammontare dei tributi ,

contributi e compartecipazioni delegati a ga-
ranzia di mutui .

13 . O . 1 .

	

Commissione .

L'onorevole Pandolfi ha facoltà di par -

lare .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATT O

PANDOLFI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, prendo la parola in sede di discus-
sione dell 'articolo 12' per dichiarare sintetica -
mente le ragioni che mi rendono pienamente
consenziente sulla soluzione che è stata adot-
tata dal « Comitato dei 9 » . . .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Dall a
maggioranza del « Comitato dei 9 » .

PANDOLFI . . . .dalla maggioranza del « Co-
mitato dei 9 » (non senza tuttavia l'apport o
dialettico dell'opposizione, la quale ha pur e
avuto una voce importante in questa vicenda) ,
in ordine alla questione del riparto del gettit o
dei tributi tra lo Stato e gli enti locali .

I colleghi che hanno dinanzi lo stampat o
n. 10 si accorgeranno (analizzando l'emenda -
mento interamente sostitutivo dell'articolo 1 2
presentato dalla maggioranza del « Comitato
dei 9 », che rispetto all'originario testo de l
Governo e della Commissione è stata intro-
dotta una radicale modificazione . È appunto
di questa che intendo rapidamente parlare ,
convinto che una sommaria illustrazione, tal e
da contenere in nuce le motivazioni di con -
senso, consentirà più agevolmente di affron-
tare la materia in discussione .

Nell'originario testo del Governo, com e
pure nel testo della Commissione, era previst o
un immediato regime definitivo di riparto de l
gettito dei tributi fra lo Stato e gli enti locali .
A partire dal momento di entrata in vigor e
della riforma, si sarebbe cioè posto in esser e
un particolare congegno che avrebbe consen-
tito agli enti locali - comuni, province e re-
gioni a statuto speciale - di fruire del gettito
dei nuovi tributi erariali, accanto al gettito
dei tributi propri . Senonché l'originario pro-
posito del Governo e della Commissione è ve-
nuto a scontrarsi con due difficoltà obiettive .
La prima deriva dal fatto che, in assenza d i
un regime definitivo dei compiti e delle fun-
zioni delle province e dei comuni, cioè di quel -
la che oggi è giusto definire come realtà sub -
regionale, qualunque riparto definitivo avreb-
be avuto in sé un insuperabile carattere d i
provvisorietà .

In altre parole, soltanto in presenza di com-
piti e funzioni rigorosamente definiti nel nuo-
vo ordinamento, che ci auguriamo possa esse -
re il più rapidamente possibile approvato, in
relazione alle funzioni ed ai compiti delle re-
gioni a statuto ordinario e speciale, sarà pos -

sibile avere dati certi cui commisurare le en-
trate tributarie delle province e dei comuni .

La seconda difficoltà deriva dal fatto che
non è agevole prevedere oggi quale potrà esse-
re in termini quantitativi il gettito dei nuov i
tributi, ed in termini qualitativi quale potrà
essere il loro indice di dinamicità .

Abbiamo poi, in aggiunta a queste due dif-
ficoltà, una preoccupazione di cui si rendon o
certamente conto coloro che conoscono la si-
tuazione degli enti locali e soprattutto talun e
distorsioni conseguenti al meccanismo di com-
partecipazione ai tributi erariali . La preoccu-
pazione è la seguente : nel momento in cui s i
passa da un regime, quale è quello attuale, d i
autonomia impositiva ad un nuovo regim e
caratterizzato da una prevalente partecipazio-
ne ai contributi dello Stato, è necessario assi-
curare un meccanismo che eviti ritardi di cas-
sa, che eviti cioè ai comuni di andare incontr o
a una sofferenza immediata in dipendenza
della fase, indubbiamente delicata, di passag-
gio dal vecchio al nuovo ordinamento tribu-
tario .

La congiunta considerazione delle due dif-
ficoltà cui ho accennato prima e della preoc-
cupazione cui ho accennato ora, ha indott o
la maggioranza del Comitato dei 9 a pensare
ad una soluzione radicalmente nuova . La solu-
zione consiste sostanzialmente nella rinuncia
a dettare ora, nell'ambito del disegno di legg e
sulla riforma tributaria, norme definitive pe r
la sistemazione della finanza degli enti locali .

Tale soluzione consiste altresì nella deter-
minazione di un metodo transitorio quadrien-
nale, durante il quale si provvederà alle oc-
correnze finanziarie degli enti locali con u n
sistema che presenta alcune caratteristiche im-
portanti di novità. È previsto cioè un apposito
capitolo di spesa per erogazioni finanziari e
alle province, comuni e regioni a statuto spe-
ciale, che toccherà, per il 1972, la cifra ap-
prossimativa di 2.000 miliardi da inserire nel -
la tabella 3 relativa allo stato della spesa de l
Ministero delle finanze .

Occorre, naturalmente, individuare un si-
stema di parametri in base ad elementi certi ,
per stabilire la cifra complessiva del capitol o
di spesa .

A tal fine si è scelto un meccanismo d i
calcolo fondato su due distinti elementi : in
primo luogo si prende come dato base il get-
tito delle imposte - chiamiamole con un ter-
mine approssimativo - indirette del 1971, re-
lative ai comuni ed alle province. Tale get-
tito viene maggiorato del 10 per cento pe r
ciascuno degli anni del quadriennio : vale a
dire un 10 per cento che si aggiunge annual-
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mente, in misura composta, alla cifra del -
l 'anno precedente .

Il secondo elemento per il calcolo del ca-
pitolo di spesa è dato dal gettito medio i n
termini di riscossione delle entrate, diciam o
così, dirette negli anni 1968, 1969, 1970 per
il primo biennio e 1969, 1970, 1971, per i l
secondo biennio .

Vorrei far osservare che la soluzione pre-
scelta offre il grande vantaggio di tradurr e
la somma stanziata in disponibilità liquide ,
immediatamente a partire dall'inizio dell'an-
no finanziario : ciò consentirà alle intendenze
di finanza di emettere mensilmente ordinativ i
di pagamento agli enti locali, i quali sarann o
in tal modo esenti da qualunque rischio d i
cassa . Mentre ora, ad esempio, i 132 miliard i
che sono attribuiti ai comuni per il 1971, in
base alla legge 22 dicembre 1969, n . 964 (10
lire dell ' imposta sulla benzina), verranno per-
cepiti dai comuni con sensibile ritardo, poich é
si devono prima effettuare operazioni di ri-
parto non del tutto semplici, con il sistema
previsto per il periodo transitorio 1972-1975 ,
la cifra corrispondente al citato tributo sarà
immediatamente mobilizzata fin dall'inizio
dell'anno, indipendentemente dal gettito d i
cassa del medesimo tributo . Ciò rappresenta
indubbiamente un elemento di sicurezza pe r
gli enti locali, che hanno sempre lamentat o
difficoltà nelle erogazioni disposte dall 'am-
ministrazione finanziaria dello Stato .

Devo anche aggiungere che, mentre la ci -
fra prevalente attraverso la quale verranno
alimentate le finanze degli enti locali è le-
gata al capitolo di spesa nominato, i comun i
e le province continueranno a fruire non sol o
dei tributi propri ma anche dei residui re-
lativi agli esercizi precedenti per le impost e
previste dall 'attuale ordinamento e che sa -
ranno soppresse a partire dal 1° gennaio 1972 .
In altre parole, mentre per il 1972 verrà me -
no il gettito di competenza per i tributi sop-
pressi, i comuni e le province continuerann o
a fruire del gettito loro spettante per i tri-
buti soppressi, relativamente agli esercizi pre-
cedenti .

Sommando le tre voci (tributi propri, ca-
pitolo di spesa e residui degli esercizi pre-
cedenti) abbiamo per i comuni una previsione
per il 1972 nei seguenti termini quantitativi :
capitolo di spesa, 1 .313 miliardi ; tributi pro-
pri, 222 miliardi; residui per esercizi prece -
denti, 260 miliardi, per un totale di 1 .795
miliardi . Se calcoliamo che il gettito stimat o
delle entrate tributarie per i comuni relativo
al 1971 è di 1 .476 miliardi, abbiamo un au -
mento di entrate tributarie del 23,3 per cento,

nettamente superiore al già forte increment o
verificatosi nel 1971 rispetto al 1970 e, a mag -
gior ragione, agli aumenti molto più modesti
che si erano verificati ex parte ante .

Lo stesso dicasi per le province, le cu i
entrate tributarie passeranno dai 370 miliar-
di previsti per il 1971 ai 462 miliardi, con u n
incremento del 25 per cento .

La scelta della nuova soluzione ha portat o
ad uno sconvolgimento del primitivo artico -
lo 12 . Dirò semplicemente che dell'originari o
articolo 12 rimangono soltanto alcuni punti .
Cadono i primi sette e la loro materia vien e
raccolta in un articolo che abbiamo volut o
tenere distinto per ragioni di comodità, arti -
colo che prende il numero 13-bis e che in se -
de di coordinamento potrà essere collocato
all'articolo 14, che tratta appunto di norme
transitorie per l'attuazione della riforma tri-
butaria . L'articolo 12 inizia invece con un
primo comma che ha un chiaro valore d i
norma programmatica . Vi si afferma che en-
tro 4 anni dall'entrata in vigore della riform a
tributaria sarà stabilita con legge ordinari a
la disciplina delle entrate tributarie delle pro -
vince e dei comuni, diverse da quelle previ-
ste negli articoli 4 e 6 del disegno di legge
n. 1639, in relazione alla riforma anzidett a
ed alle funzioni ed ai compiti che con i l
nuovo ordinamento risulteranno assegnati ,
per legge, agli enti medesimi . Nell'articol o
è altresì specificato che dovranno essere isti-
tuiti, con la predetta legge ordinaria, apposit i
fondi, e che le somme ad esse affluite saran -
no, a cura dell ' amministrazione finanziaria ,
ripartite periodicamente tra gli enti interes-
sati in base a criteri che tengano conto dell a
popolazione e deì relativi livelli di reddito ,
nonché del gettito dei tributi propri .

Perché non sembri che noi abbiamo sem-
plicemente operato un rinvio, è necessari o
sottolineare fermamente la volontà politica
(per quanto riguarda la competenza del Par-
lamento, che è organo della sovranità nazio-
nale e quindi interprete anche delle esigenz e
autonomistiche degli enti locali) di portare a
compimento, da un lato la riforma dell'ordi-
namento, dall'altro la sistemazione definitiva
della finanza locale . La Commissione finanz e
e tesoro della Camera potrebbe già avviar e
un primo lavoro preparatorio attraverso una
indagine conoscitiva sulle condizioni della fi-
nanza locale, in modo da individuare alcun e
precise linee di orientamento, per attuare, con
strumenti nuovi e meglio rispondenti alla po-
litica della programmazione e della spesa pub -
blica, il raccordo tra poteri locali e poter i
centrali dello Stato, in una visione equili-
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brata, pluralistica ed armonica del nostro or-
dinamento istituzionale e del nostro ordina-
mento finanziario . Credo che la proposta pos-
sa essere accolta formalmente dalla Commis-
sione finanze e tesoro, appunto per dimostra -
re che quanto iscriviamo a titolo di norma
programmatica nel nuovo articolo 12 vale co-
me impegno politico per il Parlamento e pe r
il Governo .

Al primo comma dell'articolo 12, recant e
norme di carattere programmatico, fanno se-
guito cinque punti . Di questi voglio ricordar e
il punto 3), che detta norme per il coordina -
mento della disciplina delle entrate tributa-
rie delle regioni a statuto speciale, eccettuat a
la Sicilia, con le norme della riforma tribu-
taria. Questo punto 3) ha ottenuto il consens o
dei presidenti delle giunte regionali interes-
sate . Per quanto riguarda la Sicilia si è pre-
ferito mantenere, in ragione della singolarit à
delle norme dello statuto regionale siciliano ,
il testo originario della Commissione. Aggiun-
go infine che è stata migliorata la dizione re-
lativa al punto 1), per quanto si riferisce al -
l'imposta comunale sulla pubblicità .

Nell'articolo 13-bis è invece indicato i l
meccanismo che ho già illustrato, quello che
consentirà, nei primi quattro anni di appli-
cazione della riforma tributaria, di provve-
dere alle occorrenze finanziarie dei comuni ,
delle province e delle regioni a statuto spe-
ciale . Ritengo sia stato un atto di saggezza
e di responsabilità l'aver evitato la ricerca
astratta di parametri che sarebbero stati quan-
to mai difficili da determinare, in assenza
delle norme del nuovo ordinamento ed in as-
senza di dati certi sul gettito dei nuovi tri-
buti . L'aver fatto ricorso ad un periodo tran-
sitorio, che per altro vedrà per i comuni l'en-
trata in vigore di una significativa imposta co-
me quella sull'incremento sul valore degli im-
mobili, rappresenta per gli enti locali un mo-
tivo di tranquillità, ed offre al Parlamento u n
periodo necessario di riflessione per delinea -
re il complesso disegno della riforma gene-
rale dell ' ordinamento e della finanza degl i
enti locali .

Il significato della scelta fatta si ricolleg a
ad una visione pluralistica e articolata dell e
rispettive funzioni dei poteri locali e dei poter i
centrali dello Stato entro il nostro ordina -
mento costituzionale . Abbiamo voluto evitare
contrapposizioni in termini di rivendicazioni ,
per così dire corporative, tra amministra-
zione finanziaria dello Stato ed enti locali .
Abbiamo anche inteso evitare bilanciament i
empirici dei poteri, di tipo illuministico .
Abbiamo invece inteso sottolineare la comune

responsabilità dello Stato e degli enti local i
nella gestione della finanza pubblica, nell'as-
solvimento dei rispettivi compiti istituzionali ,
con ciò additando quello che a noi sembra
essere - e sono le mie parole conclusive - i l

giusto concetto dell ' autonomia . Autonomia è
autodeterminazione, significa quindi assun-
zione piena delle proprie responsabilità . Vor-
remmo che non venisse ascritto al significato
autentico dell'autonomia una specie di atteg-
giamento eteronomo, che discende dal man-
cato esercizio delle proprie responsabilit à
nella presunzione che ad altri tocchi poi por -
re rimedio ai guasti prodotti . Il vero signifi-
cato dell 'autonomia, secondo la nostra Costi-
tuzione repubblicana, rende gli enti local i
partecipi in loto dei vantaggi e dei rischi con-
nessi al compito di assolvere ai doveri legat i
alle proprie funzioni istituzionali e quind i

anche all'esercizio delle rispettive potestà
finanziarie .

L'articolo 12 e l 'articolo 13-bis, se vist i
in questo quadro, che assume una evident e
rilevanza politica, possono essere considerat i
dalla Camera un utile strumento per coglier e
in prospettiva il necessario collegamento del -
la finanza locale con il disegno generale dell a
riforma tributaria .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 12 l'onorevole Lepre . Ne ha facoltà .

LEPRE . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, mi sembra che s i
possa affermare, dopo gli ultimi emendament i
del Governo e della maggioranza del « Comi-
tato dei 9 » al testo della Commissione del -
l'articolo 12 della legge delega per la riforma
tributaria, che il Parlamento ha reale coscien-
za dell'indispensabile funzione degli enti lo -
cali e della necessità di salvaguardare la lor o

autonomia : autonomia che, per la parte fi-

scale, ,è, sì, autonomia impositiva, ma è so-
prattutto attribuzione di mezzi finanziari ch e
permettano a detti enti di attuare la lor o

politica .
Le modificazioni apportate all'articolo 12 -

che nel testo oggi al nostro esame hanno d i
fatto stralciato la parte normativa contenuta
nei primi 7 commi del testo della Commis-
sione rimandandola ad un articolo autonomo ,
il 13-bis, mantenendo in questo articolo l a
parte programmatoria - mi sembra risolvano
le preoccupazioni espresse dai comuni e dall e
regioni in senso positivo .

Queste preoccupazioni erano rappresentat e
soprattutto dalla considerazione, a nostro av-
viso veritiera. che con il sistema dei due fon-
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di - quello di attribuzione primaria col siste-
ma dei parametri e quello integrativo - si sa-
rebbero favoriti i piccoli comuni e sacrificat i
i comuni maggiori, quali ad esempio Milano,
che avrebbero subìto consistenti perdite ri-
spetto al gettito delle imposte di esazione auto -
noma, compromettendo di fatto la politic a
dei servizi sociali, sempre pressanti per le
grosse concentrazioni urbane in continu a
espansione .

Analoghe preoccupazioni erano state avan-
zate dalle regioni, soprattutto da quelle a sta-
tuto speciale, che temevano una perdita ri-
spetto alle attuali entrate . L'avere accolto in-
tegralmente le richieste delle regioni, mani-
festate nella conferenza dei loro presidenti ,
assicura alle stesse una certezza di program-
mazione e di interventi, mentre con l'incre-
mento automatico del 10 per cento annuo, s i
garantisce alle regioni a statuto speciale un a
attribuzione di mezzi comunque non inferio-
ri all'attuale livello, anche per l ' ipotesi di
aumenti dei costi dei loro programmi .

La regione siciliana vede altresì garantit i
i diritti originati dall'articolo 43 del suo sta-
tuto speciale .

Per i comuni si è provveduto a rimandar e
di quattro anni l 'elaborazione di una norma-
tiva che sancisca in forma definitiva la com-
partecipazione degli stessi al gettito dello Sta-
to, per varie considerazioni che a noi sem-
brano valide. Sarebbe, infatti, una grave in-
giustizia, oltre che un grave pregiudizio pe r
i comuni, associarli ai rischi dei ritardi dell a
produzione del gettito che potrebbero mani-
festarsi nei primi tempi di attuazione del nuo-
vo sistema fiscale .

I comuni, che con il sistema dei due fon -
di avrebbero rischiato di ricevere gli stanzia-
menti con gravi ritardi e nel contempo avreb-
bero affrontato il rischio di una possibile con-
trazione del gettito delle imposte nei prim i
tempi - con grave pregiudizio per la loro
politica amministrativa, dato anche i fort i
oneri dei servizi e delle retribuzioni ai di-
pendenti - riceveranno invece per quattro
anni, direttamente dallo Stato, con anticipa-
zione mensile da parte delle intendenze d i
finanza, tutte le entrate di cui beneficiano at-
tualmente, oltre ad utilizzare i proventi dell e
imposte locali sugli incrementi di valore de-
gli immobili, sulla pubblicità, nonché altr i
gettiti locali, mentre in aggiunta manterran-
no anche i gettiti della compartecipazione all e
imposte erariali secondo il vigente sistema ,
anche per i realizzi tardivi, successivi all'en-
trata in vigore della riforma . Cosicché, si pre-
vede un'entrata certa per essi, maggiorata di

almeno il 25 per cento rispetto agli introit i
attuali . Questo ci sembra importante per i
comuni, soprattutto se autonomia finanziaria
significa innanzi tutto avere i mezzi per rea-
lizzare l'autonomia politica .

Questo esercizio provvisorio quadriennal e
garantirà ai comuni le entrate e, nel contem-
po, permetterà di accertare, con i conti d i
cassa, l'effettiva produzione quantitativa de l
gettito fiscale prodotto dallo Stato con il nuo-
vo sistema, anche per poter conoscere con
questi conti quanto eventualmente si potrà
dare di più ai comuni, alle province ed all e
regioni . E, soprattutto, nell'attuazione della
nuova realtà regionale e delle riforme, si avrà
modo di stabilire definitivamente quali sian o
le competenze e quindi gli oneri dei vari enti
locali in materia di servizi sociali, di strade ,
di ospedali, di assistenza, di istruzione, ec-
cetera, in modo da quantificare gli interventi
nella visione della operatività di queste nuov e
realtà amministrative .

Per questi motivi il gruppo del partito so-
cialista italiano concorda con il nuovo testo
dell'articolo 12, che rappresenta la massima
garanzia possibile per gli enti locali nella in-
derogabile necessità di dare presto attuazion e
al nuovo sistema tributario .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Cesaroni . Ne ha facoltà .

CESARONI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, le parole che sono state poc'anzi pro-
nunciate dall'onorevole Pandolfi e dall'onore-
vole Lepre danno l'impressione che con la
sostituzione, pressoché totale, dell'originario
articolo 12, sia con l'emendamento 12 . 30 della
Commissione, sostitutivo dello stesso articolo ,
sia con la proposta di un articolo 13-bis, si
sia giunti ad una soluzione che sodisfi piena -
mente le aspettative degli enti locali di una
profonda e radicale modifica della quantità
dei mezzi che si ripartivano attraverso la ri-
forma tributaria tra lo Stato e gli enti locali .

In realtà, a me pare che le cose stiano
diversamente da come sono state presentat e
dagli onorevoli colleghi che mi hanno pre-
ceduto. Infatti, con l'articolo 12, e con l'arti-
colo 13-bis che è ad esso strettamente colle-
gato - tanto è vero che l'onorevole Pandolfi
ha precisato che in sede di coordinamento s i
sarebbe potuto fare un unico articolo - no i
rinviamo ancora di altri quattro anni la di-
sciplina delle entrate tributarie delle provinc e
e dei comuni, come se questo problema dell a
disciplina, e le esigenze, i compiti e le atti-
vità di questi enti non fossero già abbastanza
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ben delimitati, e non ci trovassimo di fronte a d
una situazione drammatica delle finanze de i
comuni e delle province, proprio per i ritard i
che si sono avuti nell 'aggiornamento della de-
stinazione delle risorse del prelievo fiscale ne i
riguardi di questi enti, i cui compiti sono
andati costantemente aumentando nel cors o
degli ultimi anni .

Si dimentica, inoltre, che già in sede d i
discussione della legge del 1964 (la piccola ri-
forma della finanza locale) si disse che il pro-
blema di una diversa disciplina delle entrate
tributarie delle province e dei comuni sarebbe
stato affrontato decisamente e radicalmente i n
sede di discussione della riforma tributaria .
Oggi siamo in questa sede e, dopo una lunga
discussione di carattere generale, dopo un a
non meno lunga discussione sugli articoli, al-
cuni dei quali importanti e decisivi per gl i
enti locali (come ad esempio l'articolo 10, con-
cernente i poteri impositivi dei comuni) ; dopo
questa lunga discussione e dopo, quindi, ri-
petuti incontri con i dirigenti degli enti locali ;
dopo avere alimentato attese e speranze d i
arrivare finalmente se non ad una soluzione
definitiva di questo grave problema, almeno
all'avvio ad una soluzione giusta e corrispon-
dente alle esigenze reali, ci troviamo di front e
ad una proposta che, in realtà, rinvia di quat-
tro anni la determinazione di questa nuova di-
sciplina .

E non mi pare - anche se personalmente
potremmo concedergli un certo credito - s i
possa nutrire fiducia che dietro siffatte affer-
mazioni vi sia una precisa volontà politica ,
da parte del Governo e della maggioranza, d i
affrontare il problema . Fino ad oggi, infatti ,
questa volontà politica non si è manifestata ,
per cui tutto lascia prevedere che l'articol o
di cui ci stiamo occupando è soltanto un espe-
diente per non affrontare uno dei problemi
più scottanti della riforma tributaria : quello
di una diversa ripartizione delle entrate tra
lo Stato e gli enti locali ; quello, soprattutto, di
una attribuzione maggiore, e in misura mas-
siccia, agli enti locali di queste risorse per
esaltare la loro autonomia e metterli quindi
in condizione di sodisfare le esigenze dell e
popolazioni che essi amministrano .

Mi pare, quindi, che ci troviamo di front e
ad un altro atto non meno grave di quell o
compiuto con l'articolo 10, con il quale i n
realtà si è tolto ogni potere impositivo agl i
enti locali. Oggi si rinvia la disciplina dell e
entrate delle province e 'dei comuni e così ar-
riveremo all'approvazione di questa riform a
tributaria avendo spogliatoi comuni di ogn i
potere impositivo e senza aver dato ad essi le

risorse necessarie per affrontare i loro pro-
blemi. Tutto ciò si configura come un pre-
ciso attacco alle autonomie locali, per una lor o
ulteriore limitazione di fatto .

Negli interventi dei colleghi Pandolfi e
Lepre si è parlato di un miglioramento, che s i
determinerebbe attraverso le nuove norme con -
tenute nell'articolo 12 e nell'articolo 13-bis ,
che costituiscono un tutt'uno nella ripartizion e
delle entrate tra lo Stato e gli enti locali.

A noi pare, invece, che attraverso le mo-
difiche che si propongono si tenda, in realtà ,
ad un congelamento della situazione dell e
entrate degli enti locali ad un livello che l i
mette in condizione, per quanto riguarda le
entrate correnti, di poter affrontare soltanto
il 50-60 per cento delle spese correnti, con u n
disavanzo che annualmente raggiunge orma i
quasi i 700, 800 e forse anche i 1 .000 miliard i
di lire tra comuni e province. Attraverso i
provvedimenti che si propongono in realtà
si tende a congelare le entrate a un livell o
che in qualche caso, per quanto riguarda
soprattutto il primo gruppo di entrate, quelle
relative alle imposte dirette, a noi sembr a
addirittura inferiore a quello attuale . Infatti ,
se

	

si

	

applica

	

il congegno che si propone ,
media delle entrate degl iquello

	

cioè della
anni 1968, 1969, 1970, incrementate annual -

mente del 5 per cento,

	

in

	

realtà si

	

dà ai
comuni e alle province una somma inferiore
a quella che ricaveranno per il 1971 . Si deve
infatti tener conto che le entrate dei comun i
e delle province, almeno per quanto riguard a
quel gruppo di voci, hanno un increment o
superiore al 5 per cento, anche se non ar-
rivano certo al 10 per cento .

Per quanto riguarda, invece, l'altro grup-
po di entrate, quelle provenienti dall'impo-
sizione indiretta e anche .dalle compartecipa-
zioni, mi sembra che si operi un congela -
mento della situazione ad un livello che tutt i
abbiamo considerato deludente, soprattutto i n
relazione alle attese e alle speranze che erano
state alimentate durante la discussione ch e
si è avuta a proposito della legge n . 964 e da -
gli impegni che a più riprese il Governo avev a
assunto di determinare un aumento di quell e

entrate .
Se noi approveremo questi articoli cos ì

come ci vengono proposti dalla Commissione ,
noi avremo una riduzione di autonomia ne l
settore impositivo in virtù dell 'articolo 10 gi à
approvato, nonché un congelamento dell e
entrate degli enti locali ai livelli più bassi in
virtù del congegno che si propone con l'arti-
colo 12, ed infine, un ulteriore rinvio dell a
disciplina delle entrate degli enti locali : si
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dice che ciò avverrà entro quattro anni, ma ,
come l 'esperienza insegna, potrebbero diven-
tare anche sei, otto ed anche di più .

Ci sembra pertanto che le proposte della
Commissione siano deludenti, e non vengan o
incontro alle esigenze degli enti locali e ri-
propongano con la stessa drammaticità il pro-
blema di questi enti . Perciò nel corso dell a
discussione noi sosterremo, con gli emenda -
menti presentati all ' articolo 12, una riparti-
zione che tenga conto di alcune condizion i
obiettive, perché un altro pericolo insito nell e
proposte di modifica presentate è rappresen-
tato dal fatto che se ne avvantaggeranno, e
nella misura limitata che ho già detto, sol -
tanto quei comuni che nel corso degli ultimi
anni, soprattutto per le loro particolari con -
dizioni economiche e sociali, hanno avuto u n
maggiore incremento delle entrate, mentr e
saranno ulteriormente danneggiati i comun i
più poveri del nostro paese, i comuni agricol i
e i comuni dell ' Italia meridionale .

Noi riteniamo che proprio in questa sede ,
e sia pure partendo dalle modifiche proposte
dalla Commissione, si possa determinare - e
gli emendamenti che abbiamo presentato ten-
dono appunto a questo obiettivo - non sol -
tanto un iniziale spostamento massiccio delle
disponibilità a favore degli enti locali, ma ,
attraverso una diversa percentuale di aument o
negli anni, si possa anche riequilibrare tutt o
il settore delle entrate degli enti locali e dell o
Stato, dando ai primi maggiori possibilit à
di intervento nella vita economica e social e
del nostro paese . Certo, si può sempre megli o
precisare quali debbano essere i compiti de -
gli enti locali, delle province soprattutto, nel
quadro dell ' odierno sviluppo dell 'autonomia
regionale, ma già sin da ora possiamo sotto -
lineare l 'esigenza, la necessità che nei loro
riguardi si operi un immediato spostamento
di risorse . Questo, oltretutto, consentirebbe i l
più rapido ed immediato utilizzo di esse : con-
sentirebbe quegli immediati nuovi benefici d i
carattere economico, ma soprattutto di carat-
tere sociale, che l 'attività degli enti regional i
tende a realizzare .

Ci riserveremo in sede di discussione de-
gli emendamenti di precisare i nostri intendi -
menti - già chiari nelle loro linee generali -
al fine di operare sin da ora un massicci o
spostamento delle risorse a favore degli ent i
locali per determinare l 'esaltazione della lor o
autonomia ed un maggiore intervento di ess i
nella vita economica e sociale del paese .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Ines Boffardi . Ne ha facoltà .

BOFFARDI INES . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, dopo avere
stabilito con l ' articolo 10 una nuova conce-
zione della finanza locale, non più conside-
rata come branca a. sé stante, caratterizzat a
da speciali entrate che corrispondono a spe-
ciali spese, ma come espressione articolata
della finanza pubblica unitaria, con l'arti-
colo 12 al nostro esame si pongono i problem i
gravosi e difficili dell 'attribuzione ai comun i
di proventi idonei .

Sicurezza e congruità delle fonti di finan-
ziamento sono le caratteristiche cui devono
uniformarsi le direttive . I comuni, infatti ,
hanno da assolvere funzioni istituzionali e per
questo debbono contare su fonti di entrate ch e
siano immediatamente disponibili, cioè liquide
ed esigibili, e poi, quantitativamente suffi-
cienti a fronteggiare i servizi che debbon o
offrire alle rispettive comunità .

Più che lamentare la fine della titolarit à
di un potere di imposizione tributaria, su cu i
si appuntò la critica delle sinistre, che de l
resto si inquadra nella fisionomia su cui ess e
collocano gli enti locali, non di collaborazione
con lo Stato ma di lotta con il potere centrale ,
quindi con funzione eversiva, gli enti locali
valuteranno la riforma tributaria con viva so-
disfazione se essa terrà fede ai principi della
congruità e della sicurezza delle fonti di fi-
nanziamento . Certo, le entrate, onorevole mi-
nistro, devono essere commisurate alle spese .
Come si possono stabilire queste ultime s e
non si definiscono prima le funzioni attribuit e
agli enti locali attraverso la preventiva rifor-
ma della legge comunale e provinciale e della

legge sulla finanza locale ?
È questa la novità apportata dall'emenda-

mento della Commissione interamente sostitu-
tivo dell'articolo 12 che, rimescolando com-
pletamente le carte, sopprime sette comm i

dello stesso articolo, nel testo approvato in
Commissione, e introduce una norma di na-
tura programmatica, con la quale il legisla-
tore si impegna entro quattro anni a stabi-
lire con legge ordinaria le funzioni e i com-
piti che vengono attribuiti ai comuni e all e
province, per poter poi commisurare le en-
trate alle spese e alle incombenze affidate ,

appunto, agli enti locali .
E dunque l'articolo 12 un punto impor-

tante del disegno di legge, perché vengon o
correlativamente stabilite le entrate che afflui-
ranno ai comuni e alle province, da cui di -

penderà, in definitiva, la loro vita . Un punto

fermo è l 'enunciato secondo cui i provent i

direttamente assegnati ai comuni con l'impo-
sta sui redditi patrimoniali (articolo 4) e quelli
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sulle plusvalenze immobiliari (articolo 6) re-
steranno acquisiti ai comuni e alle provinc e
in sede di definitiva sistemazione delle en-
trate fiscali. Insieme a questi, verranno asse-
gnate ai comuni partecipazioni a tributi era-
riali attraverso l ' istituzione di appositi fond i
ripartiti fra i comuni in base a criteri che ten-

gono conto (così si esprime l ' emendamento )
della popolazione e dei relativi livelli di red-
dito, nonché del gettito dei tributi propri .

Il problema. che ora resta da risolvere è
quello di vedere se i criteri in base ai qual i
vengono erogate le somme siano idonei a so-
disfare le esigenze dei singoli comuni . Se i
parametri multipli fissati nell 'emendamento
della Commissione sostitutivo dell ' articolo 12

sono in larga parte accettabili, a mio avviso ,
tuttavia, vi sono due esigenze che intendo
particolarmente porre in rilievo . Innanzi tutto ,
vi è l'esigenza dei grandi comuni, tra cui è
compresa anche la mia Genova, che – a. se-
guito della tumultuosa immigrazione e de l
rapido incremento della popolazione – hanno
problemi del tutto specifici che sono all ' ori-
gine dei loro disavanzi .

Mi chiedo allora : non bisognerebbe stu-
diare per essi forme particolari di attribu-
zione di entrate che servano a fronteggiar e
esigenze del tutto eccezionali ? Quello de i
grandi comuni è il problema più grave ,
perché proprio in essi si riscontrano i più
rilevanti disavanzi nella parte corrente de i
bilanci . Pertanto, è ad essi che bisogna
rivolgere le maggiori cure . La metà del
disavanzo, infatti, proviene proprio dai grand i
comuni, a causa degli enormi problemi che
essi hanno dovuto affrontare per la continu a
immigrazione e per l ' estendersi della loro po-
polazione, con i conseguenti oneri che su d i
essi sono gravati per l ' ampliamento dei serviz i
e delle opere connesse .

Vi sono, poi, i comuni della mia rivier a
(perdoni, onorevole ministro, se mi riferisc o
in particolare alla Liguria, ma di essa ho espe-
rienza diretta) .

PRETI, Ministro delle finanze . Cicero pro
domo sua .

BOFFARDI INES . Si tratta di comuni co-
siddetti turistici, che nei mesi estivi ed in-
verna.li, dovendo ospitare una popolazione d i
gran lunga superiore a quella residente, de-
vono provvedere a servizi particolari, che
sono onerosi e le cui spese sono insostenibili .

Questi comuni finora avevano come contro -
partita maggiori gettiti derivanti dall ' imposta
di consumo .

Proprio stamattina ho ricevuto – come ,
penso, altri colleghi – un telegramma dall a
amministrazione comunale di Albenga, un o
dei comuni della riviera (ma lo stesso si po-
trebbe dire per Loano, Sanremo, e via dicen-
do), nel quale sono manifestate vive preoc-
cupazioni per quanto attiene all 'articolo 1 2
della legge di riforma tributaria, relativa-
mente al « riparto proventi fondi speciali » e
viene richiamata, quindi, la nostra attenzio-
ne sopra circostanza che comune con buona
attività turistica deve provvedere idonei ser-
vizi e sovrastrutture per popolazione più
volte superiore a quella anagraficamente re-
sidente » . Quindi, il telegramma conclude in-
vitando a promuovere adeguati emendament i

al fine di evitare insanabile dissesto bilan-
cio comunale » .

PRETI, Ministro delle finanze . L'abbiamo
accontentata, perché i fondi speciali non v i
sono più .

BOFFARDI INES . La ringrazio, onorevol e
ministro. Se questa esigenza che ho volut o
sottolineare è da lei condivisa, ne sono pie-
namente sodisfatta .

È una situazione, questa, che va conside-
rata . Dobbiamo tenerla sempre presente, s e
non vogliamo rendere la vita difficile a molt i
comuni che finora hanno fatto fronte all e
loro spese con i proventi delle loro entrate .

Per quanto riguarda l'emendament o
13-bis, che delinea la soluzione provvisori a
prevista per il quadriennio chiesto dal Go-
verno per sistemare definitivamente la finan-
za locale, rapportando le entrate alle spese,
cioè ai compiti e alle funzioni stabiliti pe r
tali enti, debbo dire, ad un sommario esame,
che l'attribuzione diretta ai comuni e all e
province di somme equivalenti alla media
delle entrate da essi riscosse mi trova piena -
mente consenziente in quanto si mettono im-
mediatamente, cioè mensilmente, a disposi-
zione somme equivalenti alle spese che gl i
enti locali debbono affrontare, il che consent e
loro di far fronte con le entrate correnti all e
spese di istituto senza dover ricorrere a pe-
santi prefinanziamenti bancari .

Vorrei fare soltanto due sommessi rilievi ,

il primo in ordine al quadriennio su cui s i
calcola la media delle entrate, che forse sa-
rebbe bene far slittare al 1969;1971 per il pri-

mo biennio, mentre il secondo biennio forse

sarebbe meglio rapportarlo ai due anni pre-

cedenti in modo da rendere la somma ero-
gata più congrua e più vicina a quella ch e

sarebbe stata l'entrata normale dei comuni
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e delle province. In tal modo, l ' incremento
annuo previsto del 5 per cento per i provent i
diretti e del 10 per cento per le imposte d i
consumo potrebbe essere accettabile . Restano
però sempre scoperti i problemi di lungo pe-
riodo che sussistono pur nel periodo transi-
torio e su cui mi sono già intrattenuta par-
lando dell 'emendamento della Commissione
interamente sostitutivo dell 'articolo 12, e
cioè quello delle grandi metropoli e dei co-
muni che hanno forti incrementi stagional i
di popolazione, sui quali desidero anche ri-
chiamare l ' attenzione e della Commissione e
del Governo . Complessivamente devo però
riconoscere che la strada imboccata con gl i
emendamenti proposti è quella giusta e vo-
glio augurarmi che porti ai risultati sperat i
nell ' interesse soprattutto degli enti locali, l a
cui attività merita ogni più attenta attenzio-
ne da parte del Parlamento .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge dai
deputati :

ANDREOTTI ed altri: « Modifiche alle nor-
me sul trattamento economico e sull 'avanza-
mento dei militari di truppa delle forze d i
polizia e sui limiti di età per la cessazion e
dal servizio permanente o continuativo de i
sottufficiali e dei militari di truppa dell 'Arma
dei carabinieri e della Guardia di finanza »
(3221) .

Sarà stampata e distribuita. Poiché essa
importa onere finanziario, ne sarà fissata in
seguito - a norma dell 'articolo 133 del rego-
lamento - la data di svolgimento .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Marchetti . Ne ha facoltà .

MARCHETTI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, torno ancora una volta sull ' ar-
gomento della riforma tributaria dopo un a
assenza che non è dipesa dalla mia volontà ,
essendo stata causata dalla malattia che m i
ha colpito nei giorni passati e che ha minac-
ciato di diventare pericolosa, per certi « tra-
scorsi » giovanili che parecchi di noi hann o
sofferto dal 1940 al 1945. L ' esito della discus -

sione e delle votazioni sull ' articolo 10 è sul -
l'articolo 1 non è stato per me molto confor-
tante, anche se mi pare che un mio emenda-
mento per la partecipazione dei comuni al -
l'accertamento dell'incremento dei valori im-
mobiliari sia stato in parte accettato .

Il nuovo emendamento, che ho trovat o
questa mattina rientrando alla Camera, pre-
sentato dalla Commissione all 'articolo 12 e
l'articolo 13-bis, proposto dalla stessa Com-
missione, rappresentano per me un capovol-
gimento di scena notevole . Mi è parso di tro-
varmi di fronte a quelle scene dei film d i
cartoni animati o di fronte a quei giornali a
fumetti nei quali si vede un cavaliere che ne l
lontano ovest corre al galoppo . Ad un cert o
momento cavallo e cavaliere si accorgono d i
andare verso un precipizio . C ' è normalmente
una lunga frenata con quattro zampe e po i
c ' è un periodo di sosta nel vuoto - general-
mente non riescono mai a frenare in tempo -
e successivamente, con un colpo d ' ala o un
colpo d ' anca, cavallo e cavaliere riescono a
tornare indietro sull'orlo del precipizio . A
questo punto gli spettatori, grandi e piccini ,
tirano il fiato . Così tiro il fiato anch'io d i
fronte a questi due emendamenti . Non sono
certamente contrario alla scoperta che, dop o
Watt Disney o dopo Jacovitti, ha fatto anch e
il ministro Preti con questa « frenata atomi-
ca » : cioè che dal precipizio dell ' 80 per cento
in meno delle entrate per tutte le province ,
del 50 per cento in meno delle entrate de i
grossi comuni, del 40 per cento dei comun i
medi, del 30 per cento dei comuni più piccol i
- parlo dei comuni con bilanci finora in pa-
reggio - senza alcun dubbio, almeno per quat-
tro anni, la sicurezza di un bilancio attivo,
anche riguardo ai comuni che erano stati per
cento anni attivi .

Quindi, il problema se fossero sostenibil i
le nostre tesi, circa la necessità di radical i
emendamenti all 'articolo 12, che era nella su a
originaria formulazione così pericoloso per i
comuni e per le province, perché verament e
rendeva vana la buona amministrazione d i
tanti anni, di tante amministrazioni, di tutt i
i colori politici e che pareggiava nel disavan-
zo comuni e province di tutt'Italia, mi sem-
bra che possa considerarsi superato. Sembra
in particolare accettabile il criterio della Com-
missione - e quindi del Governo - di assicu-
rare per quattro anni e per un ammontare ,
certo le entrate degli enti locali . Non intendo
discutere circa il livello degli introiti in ta l
modo assicurati a detti enti, perché fra una
settimana i ragionieri capi delle province e
delle regioni ci diranno la media delle entrate
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per gli ànni 1968, 1969 e 1970, aumentata de l
5 per cento per le imposte dirette, oltre che
del 10 per cento per le imposte indirette, equi-
valga al naturale incremento dei bilanci di
tutti i comuni e di tutte le province d'Itali a
e se l ' ammontare del secondo biennio sul 1969 -
1970-71 rappresenti veramente il rispetto d i
quell ' incremento che noi dobbiamo tener pre-
sente. Ce lo diranno, quindi, i ragionieri cap i
delle province e dei comuni .

Ma credo di dover dire subito una cosa :
che cioè noi non scegliamo, non precisiamo
la soluzione futura, definitiva del problema ,
essendoci fermati sull'orlo del precipizio, li-
mitandoci a mantenere la nostra discussion e
solamente sui primi quattro anni post-rifor-
ma, che serviranno a precisare gli importi de l
gettito delle nuove imposte, e a prevedere
quindi, con la futura revisione della legg e
comunale e provinciale, delle leggi-quadro
per le regioni, delle leggi per la riforma, qual i
saranno i nuovi compiti degli enti locali e
quindi le necessarie entrate . Evidentemente
non possiamo tuttavia insistere sui nostr i
emendamenti 12 . 16, 12 . 17 e 12. 18, presen-
tati al precedente testo dell'articolo 12 e l i
ritiriamo.

Ma il nostro rammarico sorge nuovamen-
te sul problema della riforma della finanz a
locale, che viene ancora una volta rinviata e
che si ripresenterà ancora al nostro esame e
al nostro giudizio senza alcun dubbio, se non
vogliamo aspettare come al solito gli ultim i
mesi e se non vogliamo che - come al solit o
in Italia - venga confermato il detto che nien-
te è più definitivo di quello che è provvisorio .
E anche le dichiarazioni iniziali di questi pro -
grammi futuri mi pare che debbano essere
subito inquadrate. Noi abbiamo passato un
periodo abbastanza brutto per quanto attien e
alla riforma della finanza locale quando c i
siamo visti presentare un disegno di legge-
delega che aboliva tutte le imposte comunali .
Quelle sui cani, sulle bancarelle dei mercati ,
sulle immondizie, non sono da considerare
imposte, ma insulti alla autonomia degli ent i
locali, sono state - direi quasi - scelte pro-
prio per rendere umiliante l 'autonomia degl i
enti locali . L'abolizione di tutte le imposte e
l 'unicità assoluta quasi tendenzialmente fisio-
cratica, che si vede nel principio che inform a
questo disegno di legge governativo, è stat a
portata avanti fino in fondo. Anzi ieri si è
corso il rischio (io non c'ero) di approvare
degli emendamenti che abolivano le imposte
erariali sui pubblici spettacoli, imposte ch e
sono impropriamente dette erariali, perch é
sono imposte comunali . Il gettito di quelle

imposte erariali va per il 75 per cento a i
comuni . Dedotto quanto spetta alla Società
italiana autori ed editori e allo Stato, il 7 5
per cento va ai comuni : nel bilancio consun-
tivo del 1966 si trattava di 34-35 miliardi .
Ebbene, mi pare che sia passato un emenda-
mento governativo in materia di « revision e
delle imposte erariali » . Ma se ieri fossero
stati approvati gli altri emendamenti, sarebb e
scomparsa l'unica grande imposta che ancor a
rimaneva ai comuni . Si è quindi corso in pro-
posito un grosso rischio .

Ma il primo insegnamento di questa lung a
discussione sulla riforma fiscale e della finan-
za locale è che non si deve partire da princìp i
sbagliati . Tutti ripetono che ci si deve riferir e
a più principi per una politica fiscale, per una
politica della finanza locale, non a uno solo ,
non a quello della capacità contributiva, non
solo a quello della solidarietà (che pure è pre-
sente qui), ma c ' è anche il principio che i l
beneficio proveniente dall ' azione pubblica
deve essere pagato dal cittadino contribuente ,
cioè il principio della controprestazione, nel
settore della urbanizzazione per esempio, ch e
vede comuni, province e regioni veri protago-
nisti . Quindi questi princìpi devono esser e
tenuti presenti nella riforma della finanz a
locale che si attuerà in questi quattro anni .

E c 'è anche il problema dei metodi ! Qui
si abolisce tutto indiscriminatamente . Ieri è

saltato » anche un mio emendamento ten-
dente a mantenere l'imposta sul valore locati-
vo. L'onorevole Ines Boffardi parlava poc ' anzi
dei comuni turistici della Liguria . Ebbene ,
l'imposta sul valore locativo è per i comun i
montani, da Belluno ai comuni montani de l
Piemonte, per i comuni di mare (Liguria, To-
scana ed anche Romagna), una delle impost e
più importanti, perché produce un gettito i n
quei comuni pari alla metà del gettito prodot-
to dall'imposta di famiglia . Il 19 per cent o
del gettito prodotto da questa imposta andava
alla Liguria . A Belluno il gettito dell'impost a
sul valore locativo raggiunge la metà d i
quello dell'imposta di famiglia . Si tratta,
quindi, di una imposta tipica, che serve a i
comuni montani, marini, turistici non indu-
strializzati e non industrializzabili . Ora si vuo-
le abolirla . Mi si dice che, attraverso l ' addizio-
nale di cui all'articolo 4, si potrà far pagar e
al proprietario di un appartamento o di un a
villa (non so dove né quando) una specie d i
tassa di locazione, e poi attribuire parte dell a
somma ricavata da tale tassa, ad esempio, dal
comune di Cortina d'Ampezzo, al comune d i
residenza . Non so come questo potrà avvenire .
Certamente, il cervello elettronico dovrà fun-



Atti Parlamentari

	

— 27019 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 197 1

zionare davvero egregiamente, per consentire
al comune di residenza di percepire l'impost a
pagata dal professionista, dall'artigiano, dal
commerciante, dal proprietario, nei vari co-
muni dove ha avuto un reddito. Comunqu e
non so come avverrà questa redistribuzione .

In modo più semplice si sarebbe potuta
mantenere l ' imposta sul valore locativo e la -
sciarla ai comuni, che veramente hanno diritto
e dovere di pretendere, da coloro che abitan o
in ville ubicate nel loro territorio un apport o
alle finanze locali per il mantenimento de i
servizi che essi pretendono per l'intero arco
dei 12 mesi dell'anno, anche se risiedono nel
comune pochi giorni all'anno .

Si aboliscono tutte le imposte, e principal-
mente quelle di consumo . Per esempio, pe r
quanto riguarda l'imposta di consumo sull a
energia elettrica, ricordo che esiste tutta una
teoria favorevole al mantenimento della stes-
sa, che è l'imposta più direttamente propor-
zionale che esista al mondo, perché è pagata
per il 60 per cento dagli industriali, per il 20
per cento dai commercianti e dai proprietar i
di uffici, e per il resto anche dai pensionati e
dagli operai . I pensionati pagano 500 lire l'an-
no, mentre la FIAT o la Pirelli pagano un mi-
liardo all'anno. Abolendo questa tassa, si fini-
sce per regalare miliardi agli industriali : se
si regalano, infatti, 100 miliardi ai cittadini ,
di questi 60 miliardi vanno agli industriali ,
20-25 ai commercianti, ai professionisti e a i
proprietari di uffici e negozi, e il resto ai ric-
chi e ai poveri che hanno case d'abitazione .
Si abolisce tutto, anche le imposte che no n
davano luogo ad evasioni, che non determi-
navano contenzioso, che non importavano al-
cun costo di accertamento e di esazione .

Recentemente si è tenuto un convegno a
Milano dalla federazione democristiana dell a
regione lombarda sul problema della riform a
della finanza locale, nel corso del quale si è
discusso se cercare di conseguire l'obiettiv o
che l ' accertamento tributario venga affidato a i
comuni, assieme agli uffici dello Stato, o in -
vece l'obiettivo che la nuova legge delega ten-
da soprattutto alla redistribuzione e alla dif-
ferenziazione delle funzioni degli enti second o
le loro dimensioni e le loro caratteristiche so-
cio-economiche e, subordinatamente, che ess a
attribuisca le stesse possibilità sotto il profilo
sia quantitativo, sia qualitativo di attingere
al gettito complessivo sulla base di tale dif-
ferenziazione .

In altri termini, ci si è chiesti se non
fosse più opportuno dare rinnovati poteri e
mezzi ai diversi enti-locali, senza preoccupars i
dell ' accertamento subordinato . Ormai siamo

arrivati a questo punto, e mi pare si debba
aggiungere per i prossimi quattro anni, ad
un impegno politico da mandare avanti su
questa strada, che, d ' altra parte, in tutti gli
Stati del mondo ha provocato discussioni ac-
canite, coraggiose e, secondo alcuni, rivoluzio-
narie . Il presidente Nixon, parlando al Cori-
gresso il 22 gennaio 1971, ha indicato tra i
sei punti fondamentali della amministrazion e
dello Stato un grande obiettivo (egli lo chia-
ma addirittura: « nuova rivoluzione »), e ha
detto: « ì venuto il momento di invertir e
quell 'afflusso di potere e di risorse che è in
atto dagli Stati e dalle comunità verso
Washington e di cominciare a far sì che i l

potere e le risorse defluiscano da Washington
(o da Roma, diciamo noi) verso gli Stati (l e
regioni, diciamo noi) e verso le comunità e
cosa più importante, verso il popolo in tutt a
l 'America » .

Tralascio di leggere molte parti di quest o
quinto obiettivo dell'amministrazione dell o
Stato americano . Il documento continua:
« Per conseguire questo obiettivo, propongo
al Congresso di promulgare un piano di ri-
partizione delle entrate di portata storica e
di audace concezione . In tutta l'America ogg i
gli Stati » (cioè le regioni) « e le città s i
trovano di fronte ad una crisi finanziaria » .
Il documento elenca anche i fatti e i misfatt i
che si verificano in America conformement e
agli enti locali, proseguendo : « La maggior
parte delle amministrazioni si trova d i
fronte al dilemma della prospettiva dell a
bancarotta da una parte o di quella di au-
mentare un già schiacciante onere fiscale dal-
l'altra. È venuto il momento di assumere un
nuovo indirizzo e di realizzare ancora una
volta un nuovo e più creativo equilibrio nella
nostra impostazione di governo . Concentria-
mo quindi i fondi là dove sussistono le ne-
cessità, e concentriamo il potere di spenderl i
là dove si trova il popolo. Propongo che i l
Congresso effettui un investimento di 16 mi-
liardi di dollari per rinnovare le amministra-
zioni degli Stati . . . » .

Si tratta di un lungo discorso, che tutta-
via reputo interessante e importante, anch e
perché discorsi del genere vengono fatti in
ogni parte del mondo, non soltanto in oc-
cidente, ma anche in oriente .

Il documento continua : « In base a questo
piano, il governo federale assicurerà agl i
Stati e agli enti locali più fondi e meno in-
terferenze, e col ridurre le interferenze l o
stesso ammontare di fondi potrà essere as-
sai meglio utilizzato » . Penso che un discorso
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del genere debba essere letto da tutti, dai
politici, e anche dai funzionari dei Ministeri .

Il discorso in questione prosegue in tal
modo, spiegando cosa bisogna fare per sal -
vare gli Stati: « Guardiamo in faccia la
realtà. La maggior parte degli americani sono
oggi semplicemente stufi del governo ad ogn i
livello. Essi non intendono – e del resto no n
debbono – continuare a tollerare il divario
tra le promesse e i fatti . In effetti, abbiamo
reso il governo federale così forte da aver e
i muscoli irrigiditi dallo sforzo e gli Stati
e gli enti locali così deboli da rasentare l'im-
potenza. Se distribuiremo maggiori poteri i n
più luoghi, potremo rendere il governo pi ù
creativo in più luoghi . In tal modo infatt i
moltiplicheremo il numero di coloro che so -
no in grado di realizzare i piani e potremo
schiudere la possibilità di una nuova esplo-
sione di energie creative in tutta l'America . . .
Quanto più lontano il governo è dal popolo ,
tanto più esso diviene forte e il popolo de-
bole . E una nazione con un governo fort e
e un popolo debole è come un guscio vuoto » .

Io rifiuto l ' idea paternalistica che il go-
verno di Washington sia inevitabilmente più
saggio, più onesto e più efficiente del governo
locale o statale (regionale da noi) . L 'onestà e
l ' efficienza del governo dipendono dalle per-
sone . Il governo a tutti i livelli è fatto d i
elementi umani positivi e negativi . E il modo
per far sì che un maggior numero di element i
positivi partecipino al governo è di offrir e
loro maggiori opportunità di fare cose po-
sitive. L'idea che una élite burocratica a
Washington sappia meglio degli altri che cosa
sia meglio per tutti i cittadini in ogni parte
della nazione e che non ci si possa fidare
del governo a livello locale, in effetti equi -
vale a sostenere che non si possa aver fiducia
nella capacità del popolo di governarsi da
sé . Tralascio tutto il resto .

Lo stesso problema mi pare sorga anche
nei paesi dell ' est . Infatti, il 14 marzo – quat-
tro giorni fa – l 'Unità ha pubblicato una im-
portante decisione del comitato centrale de l
partito comunista dell 'Unione sovietica, in cu i
venivano ripetute le stesse cose : più autono-
mia per i soviet locali . Soviet non significa
comunista, non significa rivoluzionario, si-
gnifica – in russo – consiglio . Quindi, più
autonomia ai consigli comunali locali .

« Compito dei Soviet » – cioè, dei consigl i
locali – « è di prendere decisioni su tutti i
problemi riguardanti il territorio, di coordi-
nare e di controllare nei limiti della loro com-
petenza il funzionamento di tutte le aziende e
di tutte le organizzazioni indipendentemente

dalla loro dipendenza dai vari ministeri . A
questo scopo viene giudicato utile e necessari o
porre alle dipendenze dei Soviet di zona e d i
città le aziende, gli istituti e le organizzazion i
che si occupano dei problemi delle popola-
zioni delle rispettive zone » .

L 'articolo in questione continua a riferir e
quanto, secondo il comitato centrale del PCUS ,
svoltosi a Mosca il 13 marzo, si deve dare a i
Soviet, ai consigli regionali e locali : il tra-
sferimento delle aziende, degli alloggi e an-
che dei profitti delle aziende delle repubbliche
(o regionali), che devono essere utilizzati pe r
i bilanci delle città e delle zone . Il document o
conclude ponendo « il problema della mag-
giore autonomia dei Soviet per la risoluzione
dei più importanti problemi della popolazion e
e della rigorosa osservanza dei princìpi dell a
democrazia socialista, per un allargament o
continuo della partecipazione delle masse al -
l'attività dei sovie t

Quindi è un problema che è sul tavolo sia
ad est sia ad ovest, sul tavolo cioè di tutt e
le nazioni anche di quelle più progredite eco-
nomicamente, e culturalmente e politicament e
più diverse e contrastanti . Non è la prima volt a
però che il presidente degli Stati Uniti d ' Ame-
rica e il soviet supremo della. Russia affron-
tano questi problemi, ed è anche vero che i
fatti seguono con difficoltà queste enuncia-
zioni. In realtà anche in Russia da anni s i
parla di questa riforma, di questa completa
applicazione della riforma ma le difficoltà, l e
resistenze, le diffidenze, le ostilità sono per-
manenti e continue . In un commento di un
giornale sovietico, sempre del 14 marzo, cioè
di pochi giorni fa si legge : « Quanto al de-
centramento amministrativo, alla maggiore
autonomia dei poteri locali, la macchina no n
si è neppure messa in moto » . Quindi anche l à
molte parole e poca sostanza . Non parliamo
poi di quello che è stato il commento, ch e
non cito, del settimanale politico della demo-
crazia cristiana, La Discussione, nel nume-
ro 5-6, al discorso di Nixon sulla nuova rivo-
luzione, definito nell'obiettivo quinto, com-
mento dal quale si desume che evidentement e
il popolo americano non ha fiducia né in
Nixon né in molti suoi amministratori, pe r

altre ragioni oltre che per la mancanza. di po-
tere locale. Basti pensare al Vietnam, bast i
pensare alla disoccupazione operaia e tra gl i
intellettuali americani, basti pensare ai disser-
vizi, all ' inquinamento dell ' aria, dell 'acqua, a l
problema dell'integrazione etnica e religiosa ,
alla violenza che ha sostituito la tolleranza ,
per rendersi conto delle moltissime ragion i
per cui il popolo americano ha ragione di re-
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clamare qualcosa di più dall 'amministrazione
Nixon.

Ma per quello che ci riguarda, per quell o
che riguarda l'Italia e l'Europa, dico che no n
bisogna dimenticare - visto che parliamo
adesso di una riforma che dovrà investire com-
piti e poteri e quindi mezzi e redditi dei co-
muni e delle province e delle regioni - l e
dichiarazioni programmatiche del Consiglio d i
Europa, anche queste del 25 settembre 1970 ,
cioè di appena 4 mesi fa . Si prenda ad esem-
pio il documento 2793 che elenca in 9 punti
come devono comportarsi le nazioni europe e
in ordine alle autonomie locali . Cito solo gli
ultimi 2 punti . Il punto 8 dice : « L'autonomia
delle collettività locali implica la libera di-
sponibilità di risorse finanziarie proprie, di -
stinte da quelle dello Stato » .

Se vogliamo armonizzare la nostra legisla-
zione bisogna armonizzarla in questo senso .

Il punto 9 dice : « L ' attribuzione delle ri-
sorse alle collettività locali e la loro riparti-
zione tra di esse si deve fare proporzional-
mente ai compiti che esse assumono » . Spero
quindi che veramente, quando ci sarà la ri-
forma della legge comunale e provinciale e l a
riforma della finanza locale, si tengano pre-
senti anche questi principi fondamentali for-
niti dal Consiglio d'Europa .

Spero ancora che qualche cosa al Senato
si possa fare . Per così dire, ho un dente avve-
lenato per quanto riguarda l'IVA che non de-
vono pagare i comuni, le province e le re-
gioni perché così prevede la direttiva dell a
CEE, perché così prevedono le leggi istitutiv e
dell'IVA nelle altre nazioni della Comunit à
europea . E spero che accanto all ' emendamento
4. 13 presentato dagli onorevoli Alpino e Ser-
rentino, per il quale il ministro Preti ha già
chiesto al Senato di potere ripristinare il testo
precedente, ce ne siano altri che riguardino
alcune cose che non sono state approvate in
questa Camera e che possano essere rivedut e
dall'altra Camera .

Ma ritengo che la lotta ci porti ormai su l
preambolo dell'articolo 12, quello che porterà
veramente alla riforma della legge comunale
e provinciale e della legge sulla finanza locale .
Per ora dobbiamo continuare a combattere pe r
le leggi quadro delle regioni, per le leggi d i
riforma nelle quali anche le regioni dovranno
essere tenute valide protagoniste, considerand o
anche il rapporto preliminare al programma
economico nazionale, il progetto 80, i numer i
183 e 184 di quel progetto preliminare ch e
danno una impronta nuova alla finanza pub-
blica, che deve imboccare una nuova via ve-
ramente autonomistica.

E così per quanto riguarda il libro bianco
della spesa pubblica . La battaglia per le auto-
nomie locali, per la riforma del bilancio, pe r
le maggiori entrate e per i maggiori poter i
continua ancora . Oggi l'abbiamo rinviata, ed
io accetto le due proposte del Governo e della
Commissione all'articolo 12 e all'articolo
13-bis; ma d'ora in avanti io penso che ogn i
partito si assumerà il suo dovere di essere
coerente e coraggioso fino in fondo, non pre-
dicando solo a parole la libertà e il potere
agli enti locali, ma dimostrandolo anche con
i fatti legislativi e con le riforme .

Con questo intervento, naturalmente, h o
svolto anche i miei emendamenti dell'arti-
colo 12 .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Carrara Sutour che svolgerà anche i l

seguente subemendamento :

All'emendamento 12 . 30 della Commissio-
ne, al numero cinque aggiungere, in fine, le
parole : Ed in particolare assegnazione alle
regioni di una aliquota manovrabile dell'im-
posta sui redditi patrimoniali di cui all'artico-
lo 4; di una aliquota dell'imposta sul reddito
delle persone giuridiche manovrabile entro un
massimo del 50 per cento; di una aliquota su l
reddito delle persone fisiche non inferiore a l
'15 per cento ; nonché dell'intero gettito dell'im-
posta sugli olii minerali - salva la quota di-
rettamente attribuita per legge ordinaria ai
comuni - da ripartirsi fra le regioni con cri-
teri perequativi sulla base di indici oggettivi
e che le regioni, a loro volta, con legge regio-
nale, devolveranno ai comuni e alle provinc e
in misura non inferiore a un terzo .

12. 30 . 2. Carrara Sutour, Cesaroni, Vespignani, Pas-
soni, Raffaelli, Giovannini, Raucci, Mar-
telli, Borraccino, Specchio.

L'onorevole Carrara Sutour ha facoltà d i
parlare .

CARRARA SUTOUR. Signor Presidente ,
nel corso di questa discussione ci siamo tro-
vati di fronte ad un secondo grave nodo, ch e
riguardava appunto gli enti locali . Il primo ,
quello relativo all'accertamento - e in defini-
tiva anche alla stessa facoltà di imposizione -
era stato risolto, a nostro avviso, in senso
totalmente negativo per l'autonomia locale, ed
eravamo giunti quindi alla discussione del
famoso articolo 12 . Eravamo di fronte ai gros-
sissimi problemi di sostanza che riguardavan o
l'entità stessa delle entrate degli enti locali ,
l'attribuzione dei cespiti di imposta e la di-
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stribuzione tra gli enti . Erano problemi d i
grosso rilievo che con i nuovi emendament i
del Governo, che sono poi sostitutivi quasi to-
talmente, almeno per le cose più importanti ,
dell'articolo 12, che ripropongono una divers a
impostazione, sono stati rinviati e quind i
elusi . L'entità di questo rinvio - vorrei che
tutti i colleghi se ne rendessero conto - è ve-
ramente di grosso rilievo .

Innanzi tutto, di rinvio si tratta, evidente-
mente, e di un impegno, che diventa poi u n
impegno politico, perché ci si rimette ad altra
legge ordinaria. Si parla di 4 anni, ma non
sarà precisamente questo il periodo transito-
rio, perché non si prevede nel modo più asso-
luto che prima della scadenza di questi 4 ann i
si faccia qualche cosa . Si dice, dunque, che
entro 4 anni dall'entrata in vigore della rifor-
ma tributaria sarà stabilita con legge ordina-
ria la disciplina delle entrate tributarie dell e
province e dei comuni ; e poi ci si riferisce
anche alle funzioni e ai compiti che con il nuo-
vo ordinamento risulteranno per legge agl i
enti medesimi .

Ora, io vorrei che almeno ci si rendesse
conto di quali sono i termini della questione .
Qui c'è un rinvio al nuovo ordinamento de l
comune e della provincia ; c'è un rinvio ad una
legge che dovrà rivedere tutta la finanza loca -
le, ed io non so veramente se a questo punto
ci si debba porre un termine, che dovrebbe
non esserci perché si tratta di problemi di im-
mediata attualità . Quindi, in questo senso, in
quanto il rinvio significhi un rimettere pro-
blemi come questi, che sono attualissimi, a l
domani, noi siamo contrari al rinvio in sé e
per sé, perché questi problemi andrebbero
affrontati subito .

Ma dal momento in cui, già così alla lon-
tana, essi vengono posti, e in questo modo, a
noi sorgono grossi dubbi circa l ' eventualità
che, quando si arrivi alla scadenza di quest i
quattro anni, ci si trovi poi di fronte alla ri-
chiesta di prorogare il regime transitorio ; e
questo perché potrebbe non essere stato fatto
il nuovo ordinamento dei comuni e delle pro -
vince, perché nel frattempo potrebbero no n
essere affrontati i nodi che non abbiamo af-
frontato oggi . Questo è un aspetto della tema-
tica che, secondo me, dobbiamo tenere pre-
sente; personalmente ho questo sospetto pe r
una serie di motivi . Senza voler lanciare ac-
cuse ad alcuno, si tratta di una serie di ragion i
politiche e di ordine generale, che derivan o
dal fatto che si procede troppo lentamente, e
lo vediamo, in una politica più o meno rinno-
vatrice di istituti fatiscenti oppure dal fatt o
che ci si arriva svuotandoli, però, di conte -

nuto. E tutti i giorni questa situazione ci è
presente ; adesso verrà in Parlamento il famos o
« pacchetto Lauricella », e di ciò noi ci ren-
deremo nuovamente conto .

I nostri dubbi sono molto grossi, e ci di -
spiace, a questo punto, che i nodi non sian o
stati affrontati, e che si rinvii al domani, a d
una disciplina che sarà adottata con legge or-
dinaria, e che quindi non è assolutamente det-
to che non possa mutare, la situazione creata
dalla stessa riforma tributaria; con altra legge
ordinaria, evidentemente, si potrà mutare l a
riforma. E questo forse è un aspetto positivo ;
si tratta comunque di un impegno che po-
trebbe anche essere puramente platonico . Ciò
che invece realizziamo oggi, e tocchiamo con
mano, è il regime transitorio; questa è la
verità .

La riforma tributaria non affronta i pro-
blemi fondamentali, e si è studiato, pertanto ,
un regime transitorio per far sì che i comun i
e le province non debbano in questo frattemp o
trovarsi ad avere minori possibilità di entrat a
rispetto a quelle che l'attuale situazione lor o
consentirebbe, o rispetto alla situazione ch e
presumibilmente (mi riferisco anche alle tabel-
le che sono state consegnate dal ministro) s i
sarebbe venuta a creare in base all'articolat o
così com ' era fino ad oggi . Quella odierna è un a
situazione di stallo ; non si affrontano i pro-
blemi di fondo, e si cerca di rimanere in un a
situazione che non si vorrebbe compromettere ,
perché si sa bene che potrebbero esserci gross i
pericoli . L'onorevole Pandolfi ha proposto d i
fare un'indagine conoscitiva sulla finanza lo -
cale; facciamola, ma facciamola sui compiti ,
sugli oneri, sulla situazione degli enti locali ,
rispetto a quello che è lo sviluppo della socie-
tà, rispetto a quelli che sono i compiti che oggi
impongono gli enti locali .

È perfettamente inutile gridare allo scan-
dalo per il fatto che ci sono 7 o 8 miliardi di
deficit l'anno, perché questo è un problema ge-
nerale che riguarda la spesa pubblica, e lo
conosciamo tutti . Dobbiamo vedere se sia giu-
sto che gli enti locali abbiano determinate in-
combenze, e se è giusto - come noi riteniamo ,
poiché siamo per il massimo di autonomia -
dobbiamo fornirli di mezzi adeguati . E no i
sappiamo che questi mezzi non ci sono .

Di fronte a questa situazione, la posizion e
di stallo di quattro, cinque, sei anni, o d i
quello che purtroppo sarà, o speriamo no n
sarà, è una posizione sbagliata . Noi sappiamo
che i compiti aumentano; si dice che agli enti
locali si garantisce quella che era la media
dei tre anni, con una maggiorazione del 5 o
del 10 per cento . Questa potrà corrispondere,
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o no, ad una piccola inflazione più o men o
galoppante, potrà corrispondere o no allo svi-
luppo e alle necessità, od allo sviluppo stess o
degli incassi che avrebbero fatto i comuni pe r
conto loro . Però è una posizione ferma, è un a
posizione, come è già stato detto da altri col-
leghi, di congelamento, in un momento in cui
invece noi sappiamo che occorre andare avan-
ti, che occorre dare più mezzi agli enti locali ,
che occorre affrontare determinate situazioni
esplosive nelle grandi città . Ciò è stato rile-
vato anche da altri colleghi, che poi hanno
tratto, per altro, dei giudizi di consenso s u
quello che avviene; ma in questo caso si do-
vrebbe dissentire; invece si fanno determi-
nate analisi che sono giuste e poi si consent e
ad accettare una situazione di stallo. Quest a
è la verità .

Noi oggi ci troviamo di fronte a quest a
situazione e la riforma fiscale ci dà un fermo .

Si dice che naturalmente c'è un capitol o
di spesa per cui lo Stato si impegna diretta-
mente: lo Stato gestisce tutto ed incassa tutto .
Benissimo, ma anche quel po ' di autonomia
che poteva derivare ai comuni - si tratta d i
una questione di principio - per l 'applicazio-
ne delle aliquote di imposte viene tolta e s i
dice che per il periodo indicato le aliquot e
di imposta di cui all'articolo 4 sono applicat e

al massimo e quindi il comune non ha nient e
da dire. Che siano applicate al massimo non
ci trova contrari, il fatto è che non si lasci a
ai comuni nemmeno questa valvola di auto-
nomia. L'autonomia in questo periodo transi-
torio non esiste più . Il comune è uno stipen-
diato dello Stato che va ogni mese - speriamo
che poi sia veramente così - a prendere l o
stipendio per gestire determinati servizi i n
perdita .

Questa è la situazione, se la vogliamo ve-
dere con tutta obiettività . Certo, di fronte a d
una norma che avesse sancito anche criter i
di ripartizione secondo noi non giusti, ch e
non avesse lasciato alcuno spiraglio, c 'è un
rinvio. Si dice : ridiscuteremo . Questo che in
fondo è un fatto negativo, è l'unico elemento
di speranza che resta ai comuni in tutto i l
sistema. Io vorrei anche che l'onorevole Mar-
chetti si rendesse conto di questo : ci resta
ancora la speranza di potere discutere . Spe-
ranza che c 'è comunque, perché nessuno im-
pedirà al Parlamento di apportare delle mo-
difiche alla riforma tributaria .

Che cosa significa infatti che entro quat-
tro anni faremo una legge ordinaria ? Una
legge ordinaria che cambi tutto si può fare
anche domani .

Si tratta quindi soltanto di contentini ; al -
meno rendiamocene conto, vuol dire che po i
agiremo di conseguenza : non si è deciso nul-
la, c'è un regime transitorio che è antiauto-
nomistico, che congela le entrate dei comun i
(perché questa è la verità) e non c 'è altro . Ma
non c ' era proprio bisogno di parlare di rin-
vio, onorevole Marchetti, perché esso è sem-
pre nella possibilità nostra . Ci mancherebb e
altro che un libero Parlamento non potess e
riprendere in mano una legge. È un impegn o
politico soltanto, che però non ha bisogno d i
essere vergato in termini legislativi . Questo
lo sappiamo tutti . Non ci si venga quindi a
vendere una bottiglia vuota pretendendo ch e
neanche ce ne accorgiamo . Questa è la sostan-
za della situazione .

Per quanto riguarda l 'emendamento
12 . 30. 2, che abbiamo presentato unitaria-
mente ai compagni comunisti, esso riguarda
una parte dell 'articolo 12 che non è stata
sconvolta dalle nuove impostazioni date da l
Governo riguardanti le regioni .

A noi sembra che sia molto vaga, gene-
rica e improponibile la disposizione di cui a l
punto 5) dell ' articolo 12 così come sostituit o
dall'emendamento 12 . 30 della Commissione
e quindi cerchiamo di dare con il nostro
emendamento dei contenuti. Si tratta dell a
disciplina delle entrate tributarie delle regio-
ni a statuto ordinario . Il punto 5) dice : « di-
sciplina delle entrate tributarie delle region i
a statuto ordinario coordinata con la regola-
mentazione delle funzioni e con l'ordinamen-
to finanziario delle regioni stesse ed imper-
niata sull'attribuzione diretta o indiretta d i
tributi o di quote di tributi istituiti o rimast i
in vigore ai sensi della presente legge » .

A noi la genericità piace poco, e quind i
abbiamo ritenuto di dover presentare l'emen-
damento 12. 30. 2 che dice : « ed in partico-
lare assegnazione alle regioni di una aliquota
manovrabile dell ' imposta sui redditi patri-
moniali di cui all'articolo 4 » . Questa impo-
sta come si sa ha una aliquota composita pe r
cui una quota è riservata alle regioni e l e
altre agli altri enti locali . « Di una aliquota
dell ' imposta sul reddito delle persone giuri-
diche manovrabile entro un massimo del 5 0
per cento; di una aliquota sul reddito dell e
persone fisiche non inferiore al 15 per cento » .
Noi chiediamo di dare contenuto a questa di-
sciplina delle entrate tributarie delle region i
a statuto ordinario; la nostra proposta potrà
essere valida o meno .

Il ministro potrà contrapporre qualche
altra cosa, ma a noi sembra giunto il mo-
mento di dare appunto un contenuto alle di-
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chiarazioni ed ai criteri che sono stati espres-
si . Quindi, trattandosi di imposte, facciamo
una precisazione; naturalmente, potrebbero
esserne indicate anche altre . « Nonché del -
l'intero gettito dell ' imposta sugli olii mine-
rali – salva la quota direttamente attribuita
per legge ordinaria ai comuni – da ripartirs i
fra le regioni con criteri perequativi sulla
base di indici oggettivi e che le regioni, a loro
volta, con legge regionale, devolveranno ai
comuni e alle province in misura non infe-
riore a un terzo » .

Questo è il nostro emendamento : esso si
pone in modo discutibile, siamo disposti a
discuterlo e speriamo che ciò avvenga .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Serrentino. Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Molto brevemente, signo r
Presidente, perché su questa materia abbia-
mo già abbondantemente discusso tempo ad-
dietro . Vorrei richiamare l 'attenzione degl i
onorevoli colleghi su quanto dicemmo in re-
lazione ai problemi della finanza locale ,
quando, parlando delle regioni, noi sottova-
lutammo la forte necessità di creare innanzi
tutto una legge organica, per quelle ch e
avrebbero dovuto essere le competenze dell e
province e dei comuni e per far da quest e
derivare poi i compiti essenziali delle regio-
ni, e di studiare immediatamente una coe-
rente legge finanziaria .

Quindi, pochissimo tempo fa abbiamo
fatto un lungo discorso su questa materia ;
non starò pertanto a ripetere in questa sed e
gli stessi argomenti a suo tempo addotti .
L 'articolo 12 nel suo testo originario ed an-
che con le modifiche che erano state propost e
dalla Commissione non ci sodisfaceva ; da ciò
il fatto che noi, come gruppo, non avevamo
proposto alcun emendamento a questo arti -
colo in quanto, ripeto, esso mancava asso-
lutamente della organicità e della efficienz a
necessarie . Ora, invece, ci sono stati propost i
due articoli sostitutivi di questo articolo 12 .
Dobbiamo dire che la soluzione proposta c i
sembra più logica ; considerando la confusio-
ne che regna nel settore non si poteva fare
altrimenti . E necessario essere obiettivi .

Anche questa soluzione non sodisfa com-
pletamente, ma, esaminando la questione an-
che in prospettiva, e cioè riferendoci al 1972 ,
data di entrata in vigore della riforma tribu-
taria, noi non avevamo concrete possibilità d i
valutare la situazione finanziaria degli ent i
locali per procedere diversamente .

Questa valutazione è essenziale . E stato
detto dall'onorevole Pandolfi che è necessario ,
per poter mettere le mani in questa materia ,
aver effettuato questo sforzo di carattere co-
noscitivo ; e lo stesso discorso è stato ripres o
anche dal collega Carrara Sutour .

Occorre sapere esattamente quali sono l e
necessità finanziarie degli enti locali in bas e
ad attribuzioni precise loro assegnate ; soprat-
tutto occorre sapere – per le deficienze di un
finanziamento che risale a periodi più o men o
recenti – quali sono i disavanzi che devon o
essere affrontati, anche come problema con-
creto di questi enti .

Il congelamento di questa situazione è
un palliativo : significa rimandare il pro-
blema .

L'occasione della revisione del sistema tri-
butario italiano era quella propizia per poter
risolvere con una certa visione anche concre-
ta i problemi degli enti locali .

Nell'articolo 12, così com'è stato presen-
tato dalla maggioranza della Commissione, ri-
scontriamo una radicale modifica rispetto a l
testo iniziale e soprattutto vi troviamo u n

cappello » di carattere programmatico . Eb-
bene, in una legge di delega un cappello sif-
fatto può essere e può non essere giustificato .
In una legge può essere considerato, se non
altro, una promessa scritta, e questo è un fat-
to che possiamo ritenere positivo ; non lo tro-
viamo, però, funzionale in una legge di de-
lega come questa al nostro esame .

Vediamo, comunque, cosa è scritto in que-
sto « cappello » programmatico dell'articolo 12 .
Oltre alle entrate previste negli articoli 4 e 6
della legge di riforma tributaria, cioè quell e
derivanti dall'imposta locale sui redditi pa-
trimoniali, commerciali, industriali e profes-
sionali e di quella sull'incremento del valor e
degli immobili, vi saranno altre possibilità d i
partecipazione dei comuni, in prospettiva, a d
altre fonti tributarie .

Questo cappello, quindi, va già al di fuor i
dei contenuti della legge delega di riform a
tributaria, cioè si promette già qualcosa che
è al di là delle imposizioni previste dall a
legge .

Siamo arrivati ieri a fissare in modo pre-
ciso, nell'articolo 1, quali dovranno essere l e
tasse per il nostro futuro ; ebbene, con questo
cappello all'articolo 12 già si fa capire ch e
sarà possibile trovare nuovi cespiti, inventar e
nuove tassazioni .

Questo è, in prospettiva, il contenuto de l
« cappello » dell'articolo 12 . E ci tengo a sot-
tolinearlo, perché di solito . . .
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CESARONI . Ci serviva un altro « cappel-
lo » per dire qual era la prospettiva !

BARCA. Ì; servito a rendere esplicito quel -
lo che era già implicito in tutta l'imposta-
zione della riforma tributaria .

SERRENTINO . Non in tutta l ' impostazio-
ne, perché si è sempre detto che la riforma
tributaria fissava alcuni punti cardine su i
quali si doveva basare il prelievo fiscale . Qu i
si dice che se quel prelievo non sarà suffi-
ciente si procederà in altra direzione .

In questo periodo transitorio, comunque ,
vi è anche un altro fatto che bisogna ricono-
scere come positivo, nel testo del nuovo ar-
ticolo 12. Poiché vi sarà un brusco passaggio
per lo Stato dal punto di vista tributario e
finanziario, vi sarà anche un brusco passag-
gio per i comuni e le province . Si è voluto
prendere un po' di respiro, un momento d i
meditazione che, se vi è la volontà politic a
di portare avanti la soluzione di certi pro-
blemi, sarà sufficiente, altrimenti risulterà in-
sufficiente ; mi riferisco al periodo di quattro
anni . Quando penso che la legge di deleg a
della riforma tributaria sta alle porte dell a
discussione finale da ben otto anni, mi chie-
do come sarà possibile in un breve periodo
di quattro anni - di cui almeno i primi due
sono di assestamento vero e proprio delle en-
trate tributarie - delineare in modo preciso
un nuovo ordinamento comunale e provincia -
le e, conseguenzialmente, dopo aver avviato i l
nuovo processo di organizzazione comunale e
provinciale, trovare poi, in base alle neces-
sità, i termini concreti per il finanziament o
di questa attività comunale e provinciale, dal -
la quale non può essere esclusa, anzi è cer-
tamente connessa, quella regionale .

È una promessa che anche nel temp o
svanirà .

Comunque, ripeto, non avendo trovat o
altra soluzione logica, in un momento com e
l ' attuale, non potevo che aderire a quella che
è stata questa pausa di assestamento della
finanza pubblica in seguito all ' attuazione del-
la riforma tributaria, per valutare le effettiv e
possibilità di prospettiva e di intervento in
un campo così delicato . Ora, per lo meno, ai
comuni e alle province si è garantito il mini-
mo vitale. Questo è un fatto che, dobbiamo
riconoscere, ci toglie tante preoccupazioni ch e
invece ci arrecava l 'articolo 12 com'era con-
cepito precedentemente . Vi è anche una certa
lievitazione di entrate per i comuni e per l e
province, lievitazione prevista dal 25 al 30

per cento. Quello che non riesco a compren-
dere è la diluizione nei quattro anni dei re-
sidui attivi che perverranno ai comuni e all e
province in seguito alla imposizione ICAP o
alla definizione delle imposte di famiglia .
Mentre per quanto riguarda il problema del -
l'imposta di famiglia, cioè di un cespite pro-
prio dei comuni, oggi vedo la possibilità di
una diluizione nel tempo, non la vedo pe r
quanto riguarda le entrate sull'ICAP .

Un discorso apposito dovrà quindi esser
fatto in sede di discussione sull 'articolo 14 su
questo grosso problema . Non dimentichiamoc i
che questi residui dovrebbero essere conside-
rati in una logica che è conseguenziale all a
approvazione della riforma tributaria, come
recuperabili in breve tempo, favorendo l a
definizione di tutto il contenzioso e, soprat-
tutto, l ' accertamento ordinario in essere a
tutto il corrente anno . Se noi non faremo un
salto di qualità nel 1972 nei rapporti tra fisco
e contribuente, andremo verso un insuccesso
della riforma tributaria . Ecco perché nel 1972
- e lo dirò particolarmente quando discute -
remo l'articolo 14 - dovremo necessariament e
accelerare i tempi di questi accertamenti e
quindi incrementare senz 'altro per quell 'anno
il convogliamento di questi residui attiv i

verso i comuni e le province . Ma che vi si a
costantemente in un lasso così lungo di temp o
questa maggiore entrata, non è concepibil e
anche dal punto di vista tecnico . Vi sarà un
vuoto di finanziamento particolarmente ne l
terzo e più ancora nel quarto anno di attes a
e di congelamento dell'attuale situazione .

Comunque, signor Presidente, ripeto che ,
davanti a prospettive poco rosee per i comun i
secondo il testo originale, ora si è data lor o
una garanzia concreta, circa le possibilità d i
sopravvivenza dal punto di vista finanziario .
È una soluzione di attesa che per i motiv i
che ho già detto mi sembra anche positiva ;
va però sollecitata la soluzione finale e quind i
una concreta volontà politica perché quest i
problemi dei rapporti finanziari fra Stato ed
enti locali non si trascinino oltre .

PRESIDENTE . Avverto che i seguenti
emendamenti e subemendamenti sono stati già
svolti nel corso della discussione sul com-
plesso dell'articolo :

All'emendamento 12 . 30 della Commissio-
ne, sostituire il secondo periodo del primo
comma con il seguente :

Per le compartecipazioni a tributi erarial i
da attribuirsi alle province e ai comuni sa-
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ranno stabiliti con la predetta legge ordinari a
i criteri di ripartizione su base oggettiva te-
nendo conto: della popolazione e dei relativ i
livelli di reddito, nonché del gettito dei tribut i
propri e assicurando l'automaticità della cor-
responsione agli Enti .

12. 30. 1. Vespignani, Boiardi, Carrara Sutour, Raf-
faelli, Cesaroni, Giovannini, Passoni ,
Raucci, Martelli, Specchio, Borraccino.

Al numero I), dopo le parole : delle pro-
vince, aggiungere le parole : e delle regioni .

12 . 16. Marchetti, Colombo Vittorino, Bodrato, Zam-
berletti, Fracanzani, Beccaria, Boffardi
Ines.

Sostituire i numeri 2), 3), 4), 5) e 6) co n
i seguenti :

2) attribuzione diretta ai comuni e all e
province nei quali hanno residenza abituale
i contribuenti dell'imposta sul reddito dell e
persone fisiche, nella misura rispettivamente
del 15 e del 5 per cento . L'accredito verrà ope-
rato dal servizio esattoriale contestualmente a
tutti i partecipanti al tributo ;

3) attribuzione diretta alle regioni nelle
quali il reddito viene prodotto del 10 per
cento dell'imposta sulle persone giuridiche .
L ' accredito verrà operato contestualmente
dal servizio esattoriale ai partecipanti a l
tributo ;

4) ripartizione tra i comuni delle somme
costituite da : a) il 20 per cento del gettito del -
l ' imposta sul valore aggiunto ; b) la terza parte
dell'imposta sostitutiva di cui al numero 3)
dell'articolo 9; c) l'imposta sul consumo del-
l'energia elettrica di cui all'articolo 1 del de-
creto legislativo 11 aprile 1947, n . 226, e suc-
cessive modificazioni ; d) l ' imposta di fabbri-
cazione e la corrispondente sovrimposta d i
confine sulla benzina in misura pari a quell a
dell'aumento disposto con il decreto-legge 9
novembre 1966, n. 913, convertito nella legge
23 dicembre 1966, n. 1140, e successive modi-
ficazioni; con i seguenti criteri :

a) per due terzi in proporzione dirett a
alla popolazione residente, quale risulta da i
dati ISTAT al 31 dicembre dell'anno prece -
dente ;

b) per un terzo in proporzione inversa
all'imponibile locale dell'imposta di cui a l
precedente articolo 4 ;

c) il versamento dei fondi avverrà ogn i
bimestre per un sesto della somma erogata
nell'anno precedente, salvo conguaglio entr o
il primo quadrimestre dell'anno successivo ;

5) ripartizione tra le province del 10 pe r
cento del gettito dell'imposta sul valore ag-
giunto con i criteri del numero 4), a), b) e c) ;

6) istituzione di un fondo speciale ali-
mentato dal 10 per cento del gettito della quota
statale dell'imposta sul reddito delle person e
giuridiche, da impiegare per il graduale e pro-
porzionale risanamento dei bilanci dei comun i
e delle province che non sono in pareggi o
economico .

Il fondo speciale sarà amministrato da u n
comitato composto per non meno della met à
da amministratori locali designati dalle asso-
ciazioni nazionali rappresentative degli ent i
locali, provinciali e regionali .

12. 17. Marchetti, Colombo Vittorino, Bodrato, Zam-
berletti, Fracanzani, Beccaria, Boffard i
Ines.

Sostituire i numeri 2), 3), 4), 5), con i
seguenti:

2) istituzione presso la Cassa depositi e
prestiti di un fondo cui affluiranno la terz a
parte dell ' imposta sostitutiva di cui al nume-
ro 3) dell ' articolo 10, l ' imposta sul consumo
dell ' energia elettrica di cui all 'articolo 1 de l
decreto legislativo 11 marzo 1947, n . 226, e
successive modificazioni, la compartecipazion e
dei comuni alla imposta di fabbricazione e
alla corrispondente sovrimposta di confin e
sulla benzina in misura pari a quella del -
l ' aumento disposto con il decreto-legge 9 no-
vembre 1966, n . 1140, e successive modifica-
zioni, il 34 per cento dell'imposta sul valor e
aggiunto. La gestione del fondo sarà affidata
ed un comitato composto per non meno dell a
metà da amministratori locali designati- dall e
associazioni nazionali rappresentative degl i
enti interessati ;

3) ripartizione periodica fra le province
del 14 per cento del gettito dell'IVA con gl i
stessi criteri successivamente indicati per i
comuni ;

4) ripartizione periodica tra i comun i
delle somme rimanenti affluite al fondo, con
i seguenti criteri :

a) per un terzo in proporzione dirett a
alla popolazione residente in base all'ultim o
censimento demografico ;

b) per un terzo in proporzione inversa
alla capacità contributiva desumibile dal red-
dito prodotto in ciascun comune ;

c) per un terzo in base alla lunghezz a
della rete stradale in carico a ciascun ente ;

con l'obbligo della Cassa depositi e
prestiti a provvedere anche anticipatamente
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alle relative erogazioni alle scadenze presta-
bilite .

12 . 2. Borraccino, Boiardi, Finelli, Passoni, Raucci,
Libertini, Vespignani, Carrara Sutour,
Raffaelli, Cesaroni, Giovannini, Lenti ,

Martelli, Niccolai Cesarino, Scipioni,
Specchio .

Al n. 2), sostituire le parole : venti per cen-
to, con le parole : trenta per cento .
12 . 3. Giovannini, Borraccino, Raffaelli, Finelli ,

Vespignani, Niccolai Cesarino, Lenti, Ce-

saroni, Martelli, Specchio, Cirillo .

Al numero 5), aggiungere, in fine, le pa-
role : per eventuali ritardi nella erogazione
delle quote dovute saranno corrisposti ai co-
muni gli interessi al tasso vigente della Cassa
stessa .

12. 4. Giovannini, Boiardi, Borraccino, Passoni, Nic-

colai Cesarino, Lenti, Vespignani, Mar-
telli, Specchio.

Dopo il numero .5), aggiungere il seguente :

5-bis) assegnazione ai comuni di una
quota del 25 per cento dell ' imposta progres-
siva sulle persone fisiche ;

12. 5. Raffaelli, Finelli, Borraccino, Raucci, Cesa-
roni, Cirillo, Giovannini, Lenti, Martelli ,

Niccolai Cesarino, Scipioni, Specchio, Ve-
spignani .

Al numero 6), dopo la parola : comuni .
aggiungere : e le province .

	

12 . 11.

	

Raffaelli, Vespignani, Boiardi, Passoni .

Sostituire il numero 7), con il seguente:

7) istituzione di un fondo speciale ali-
mentato dal 10 per cento del gettito dell ' im-
posta unica progressiva sul reddito delle per-
sone fisiche . Il fondo speciale, amministrat o
dal Comitato di cui al numero 2) del presente
articolo è erogato a favore dei comuni e delle
province che si trovino in condizioni precarie .
La condizione di precarietà si verifica per i
comuni e le province quando il gettito pro
capite dell'imposta locale sui redditi patrimo-
niali è inferiore alla media nazionale .

	

12 . 12.

	

Boiardi, Raffaelli, Passoni, Vespignani, Bor -
raccino .

emendamenti Ciampaglia 12. 10, Riz 12. 20 e
12. 21, Cardia 12. 25 e 12. 26, La Loggia 12.
29, Bressani 12 . 13, 011ietti 12 . 22, Tocco 12 .
23, Helfer 12. 19 e Raffaelli 12. 6 .

Il seguente emendamento deve intenders i
riferito all'articolo 13-bis presentato dall a
Commissione :

Dopo il numero 12 aggiungere i seguenti:

13) fino a quando non sarà stato stabilit o
il nuovo ordinamento dei comuni e delle pro -
vince il bilancio dei singoli enti sarà integrat o
mediante contribuzioni annuali ia carico de l
bilancio dello Stato, in misura corrispondente
alla diminuzione del provento complessiv o
delle entrate che potrà verificarsi in conse-
guenza delle riforme previste dalla presente
legge, tenendo conto delle variazioni annual i
del reddito nazionale . Nei primi dieci anni
successivi alla data idi entrata in vigore de i
decreti delegati sarà assegnata una somma an-
nualmente decrescente, stabilita dalla legge d i
bilancio, a un fondo speciale da impiegar e
per il graduale e proporzionale risanament o
dei bilanci dei comuni e delle provinc e
che non sono in pareggio economico e che ab-
biano deliberato un concreto piano di risana -
mento ;

14) fino a quando non sarà stabilito un
nuovo ordinamento dei comuni e delle provin-
ce il bilancio dei singoli enti sarà integrat o
mediante contribuzioni annuali a carico dello
Stato in misura corrispondente alla eventual e
diminuzione del provento complessivo dell e
entrate, calcolato sulla differenza in meno tra

il gettito delle imposte e compartecipazion i
precedenti - desunte dalle entrate del 1971 -
e il gettito di quelle previste dalla presente
legge, parametrati, a partire dal 1973, all ' in-

cremento demografico, alle variazioni di entra -

te che restano di competenza dei comuni e all e
variazioni annuali del reddito a prezzi cor-
renti . L'integrazione verrà effettuata ogni bi-
mestre per un sesto della somma versata dall o

Stato nel 1972, salvo conguaglio, e non richie-
derà approvazioni speciali, previste dall'arti-
colo 23 della legge 16 settembre 1960, n. 1014 ,

e dall'articolo 5, del decreto del President e

della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, de i

bilanci comunali e provinciali che fino all a

data di entrata in vigore della presente legge

siano stati in pareggio economico ;

15) i cespiti delegabili per l'assunzione

di mutui sono : per i comuni : fino al trenta
per cento del gettito di cui al numero 2) e a l

numero 3) ; per le province : fino al trenta pe r
cento del gettito di cui al numero 2) e nu-

mero 4), a) .

12 . 18 . Marchetti, Colombo Vittorino, Bodrato, Zam-
berletti, Fracanzani, Beccaria, Boffardi

Ines.

Avverto altresì che sono stati ritirati gli
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Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al numero 2), dopo le parole : sul valor e
aggiunto, aggiungere le parole : il quindic i
per cento del gettito dell ' imposta sul reddito
delle persone fisiche .

	

12 . 1 .

	

Finelli, Taormina, Grimaldi, Mattalia, Mor -
gana, Orilia.

Al numero 2), sostituire le parole da : com-
posto per non meno, fino alla fine del numero .
con le parole : composto in maggioranza d a
amministratori locali designati dalle associa-
zioni rappresentative degli enti interessati .

	

12 . 15.

	

Bertucci.

Al numero 5), sostituire, alla lettera a), l e
parole : due terzi, con le parole : tre quinti ,
e alla lettera b), le parole : un terzo, con le
parole : due quinti .

	

12 . 24.

	

Greggi.

Al numero 12), aggiungere, in fine, le pa-
role : ed in particolare assegnazione alle re-
gioni di una aliquota manovrabile della impo-
sta patrimoniale di cui all 'articolo 4; di una
aliquota della imposta sulle persone giuridi-
ce manovrabile entro un massimo del 50 pe r
cento; di una aliquota della imposta sul red-
dito delle persone fisiche non inferiore al 15
per cento ; nonché dell'intero gettito dell'im-
posta sugli olii minerali da ripartirsi tra l e
regioni con criteri perequativi, sulla base d i
indici oggettivi . Le regioni, a loro volta, con
legge regionale devolveranno ai comuni e alle
province almeno un terzo delle quote a lor o
spettanti .

12. 6 . Raffaelli, Borraccino, Cesaroni, Cirillo, Gio-
vannini, Lenti, Martelli, Niccolai Cesa-
rino, Specchio, Vespignani, Finelli .

Dopo il numero 12), aggiungere il seguente :

12-bis) Delegabilità a favore degli istitut i
mutuati de] gettito dei tributi e delle compar-
tecipazioni a tributi, nonché dei contribut i
permanenti a copertura delle spese per ser-
vizi di pertinenza dello Stato .

	

12 . 14.

	

Cascia, Lepre, Di Primio.

I rispettivi firmatari, assenti, s ' intende ab-
biano rinunziato allo svolgimento .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all 'articolo 12 ?

BIMA, Relatore per la maggioranza . Rin-
grazio tutti coloro che sono intervenuti nella

discussione per l 'ulteriore apporto che hanno
dato ad una più profonda valutazione del di -
segno di legge e in particolare dell 'articolo 12 ,
che è fondamentale .

Sono stati in quest'aula riecheggiati tem i
e impostazioni di carattere generale che s i
incentrano nelle affermazioni secondo le qual i
il provvedimento al nostro esame comporte-
rebbe una vera e propria sottrazione di auto-
nomia e quindi una diminutio capitis del-
l'autorità comunale . Vorrei richiamare tutti i
colleghi, che difendono punti di vista per
altro rispettabili, alle considerazioni conte-
nute nela pregevole specifica relazione, ch e
riguarda la finanza locale, del collega Sil-
vestri . Egli fa giustamente notare che la con-
cezione nuova di una finanza pubblica, quale
quella che si instaura con questo disegno d i
legge, pone l ' autonomia comunale e i connes-
si problemi su un piano molto più ampio e
più vasto che dà la possibilità ai comuni d i
vedere meglio risolte (perché inserite nell a
finanza statale), le loro richieste e le legittim e
esigenze delle rispettive popolazioni .

Vorrei che, alla luce di queste considera-
zioni di carattere generale, fossero valutat e
meglio (alludo in particolare agli intervent i
degli onorevoli Cesaroni e Carrara Sutour) l e
motivazioni che hanno portato la Commis-
sione alla formulazione di un nuovo test o
dell 'articolo 12. Tale formulazione nuova è
nata dall'impossibilità di provvedere all e
entrate comunali e provinciali se prima no n
si definiscono le funzioni ed i compiti degl i
enti locali e delle correlative spese che essi
debbono necessariamente affrontare . i un ri-
torno alla riconsiderazione dei problemi ch e
stanno a monte, e cioè la modifica della leg-
ge comunale e provinciale e quella sulla fi-
nanza locale : solo risolvendo questi problem i
sarà possibile dare una soluzione giusta all e
entrate comunali sotto l ' aspetto della lor o
congruità e della loro sicurezza .

Questa esigenza ha portato, ripeto, la Com-
missione, quasi all 'unanimità, a formulare
questo nuovo testo e a introdurre questa
norma programmatica che giustamente l'ono-
revole Pandolfi ha voluto definire come u n
impegno politico, un impegno che entro un
quadriennio deve mobilitare le forze del Par -
lamento per la soluzione dei problemi di ca-
rattere strutturale, la cui definizione sodisf a-
cente rappresenta la conditio sine qua non
per la soluzione dell'intero problema dell a
finanza locale .

Onorevoli colleghi, queste sono le motiva-
zioni che hanno portato alla stesura di quest o
nuovo testo e alla sostituzione dei primi sette
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punti dell'articolo 12, nel testo che era già
stato approvato dalla Commissione . Quelli af-
frontati nei punti successivi al settimo, e quin-
di reintrodotti nella nuova formulazione del-
l'articolo 12, sono i problemi che riguardan o
l'istituzione di un'imposta comunale sulla pub-
blicità, le attribuzioni degli enti che ricevono
per legge contributi a carico dei comuni, i l
coordinamento e la disciplina delle entrate tri-
butarie delle regioni a statuto speciale e dell a
Sicilia in particolare, la disciplina delle en-
trate tributarie delle regioni a statuto ordi-
nario .

Per quanto riguarda gli emendamenti pre-
sentati all'articolo 12, vorrei dire innanzi tut-
to all'onorevole Vespignani (che ha presen-
tato il subemendamento 12. 30. 1, tendente a
specificare che i criteri di ripartizione devon o
poggiare su una base oggettiva) che i criter i
di ripartizione sono già di per se stessi ogget-
tivi, per cui questa precisazione non ha più
ragione di esistere dal momento che i parame-
tri non lasciano margine alcuno alla discre-
zionalità. È questa la ragione che fa ritenere
non accettabile l'emendamento .

Per quanto riguarda il subemendamento
Carrara Sutour 12. 30. 2, debbo far presente
all'onorevole Carrara Sutour che già con l a
legge n . 281 è stata data una disciplina orga-
nica alla materia riguardante le entrate dell e
regioni, disciplina organica che è stata deter-
minata avendo riguardo non soltanto ai com-
piti che sono già devoluti alle regioni, m a
anche ai compiti che nel futuro saranno asse-
gnati alle regioni stesse . noto infatti che
l'articolo 19 di detta legge stabilisce già que-
sta disciplina nel caso che si renda necessari o
aumentare le entrate a causa dell'affidament o
di nuovi compiti e quindi di nuovi oneri all e
regioni. Per queste considerazioni, quindi, i l
relatore è contrario all'emendamento . Parere
contrario anche all 'emendamento Cesaron i
12 . 30. 3 .

Seguono altri emendamenti che sono rife-
riti all'originario testo della Commissione e
che pertanto mi sembra che non dovrebbero
essere messi in votazione . Lascio comunque a
lei, signor Presidente, la decisione .

Questi emendamenti sono i seguenti : Mar-
chetti 12. 16 e 12 . 17, Borraccino 12 . 2, Gio-
vannini 12 . 3 e 12 . 4, Finelli 12 . 1, Bertucci
12 . 15 e Greggi 12 . 24 .

Per quanto riguarda l'emendamento Raf-
faelli 12 . 5, trattandosi di una ulteriore devo-
luzione di gettito ai comuni, la Commission e
deve esprimersi per la reiezione . Per quanto
riguarda gli emendamenti Raffaelli 12 . 11 ,
Boiardi 12 . 12 e Ciampaglia 12 . 10, mi sembra

siano estranei all'emendamento presentat o
dalla Commissione e quindi li riterrei impro-
ponibili . Per quanto riguarda l'emendament o
Riz 12 . 20, trattasi di materia già disciplinat a
dal nuovo testo della Commissione per cu i
prego i presentatori di ritirarlo, altriment i
debbo esprimere parere contrario ; così pure
per gli emendamenti Cardia 12. 25 e 12. 26 ,
La Loggia 12. 29, Bressani 12. 13, Riz 12 . 21 ,
011ietti 12 . 22, Tocco 12. 23 e Helfer 12 . 19.

Per quanto riguarda l'emendamento Raf-
faelli 12. 6, invito i presentatori a ritirarlo .

Per quanto riguarda l'emendamento Casci o
12 . 14, relativo all'importante materia dell a
delegabilità a favore degli istituti mutuant i
(devo far presente a tale proposito, signor Pre-
sidente, che nel testo dell'emendamento c'è u n
errore perché è scritto : « degli istituti mu-
tuati », mentre invece il termine preciso è
« mutuanti ») ; devo dire che questo emenda-
mento è molto importante e ritengo che la
Commissione all'unanimità non possa che
esprimersi in senso favorevole .

Per quanto riguarda l'emendamento Mar-
chetti 12 . 18, ritengo che esso debba intender-
si riferito all'articolo 13-bis della Commis-
sione (13 . 0. 1) .

La Commissione insiste, naturalmente, su l
proprio emendamento 12 . 30 interamente so-
stitutivo all'articolo 12 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PRETI, Ministro delle finanze . Anzitutto
sono debitore di una spiegazione che ieri no n
ho data quando si è votato l 'articolo 11 . Noi
non abbiamo accettato certi emendamenti ch e
tendevano ad istituzionalizzare l'INGIC (Isti-
tuto nazionale gestione imposte di consumo )
indipendentemente dalle funzioni cui doma-
ni esso potrà assolvere, ma tengo però a dir e
che il Governo pensa che questo istituto po-
trà comunque essere utilizzato anche per la
esazione nell ' interesse della collettività . Non
potevamo, ripeto, introdurre nella legge un
articolo ad hoc, ma una dichiarazione di in-
tenzioni il Governo è in grado di farla .

Per quanto riguarda l ' articolo 12 e i rela-
tivi emendamenti, non ho che da confermar e
quanto ha testé detto il relatore per la mag-
gioranza onorevole Bima . Vorrei comunque
sottolineare che il cambiamento radicale d i
testo dell'articolo 12 – cambiamento che è
stato studiato negli ultimi dieci giorni – è
dovuto al fatto che vi era assoluta incertezza
circa il gettito esatto dei nostri tributi e, d 'al-
tra parte, non erano stati suggeriti da nes-
suna parte elementi tali da garantire un'equa
distribuzione del denaro, affluito ai fondi, ai
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singoli enti locali . In considerazione di ciò ,
per non varare provvedimenti che poi avreb-
bero potuto generare sperequazioni, si è pen-
sato di proporre questo regime transitorio
che tutela integralmente i comuni e del qual e
io credo che essi si potranno dichiarare sodi -
sfatti .

Per quanto riguarda le regioni a statuto
speciale, di cui si parla nell 'articolo 12, no i
abbiamo avuto - in sede di Governo - un in -
contro con esse e abbiamo presentato il test o
concordato con le regioni medesime. Non s i
potrà quindi dire che il Governo non abbia
tenuto conto delle istanze delle regioni a sta-
tuto speciale .

Il problema delle regioni a statuto ordi-
nario non va risolto qui . È stata approvata ne l
maggio scorso una legge per la finanza regio-
nale e, inoltre, tutto potrà essere riesaminat o
quando saranno meglio definite le competen-
ze delle regioni, delle province e dei comuni :
cosa che ancora non è stata fatta, come tutt i
i colleghi sanno. Crediamo di avere fatto, i n
complesso, il nostro dovere nei confronti de -
gli enti locali : non bisogna dimenticare che ,
con le misure che sono state qui proposte, gl i
enti locali hanno la certezza del gettito e
avranno anche un notevole incremento de l
gettito in questo quadriennio, perché pratica -
mente il 10 per cento, con gli interessi com-
posti, non è poca cosa . Perciò ritengo che d a
questo punto di vista l'ANCI possa stare tran-
quilla . Il fatto stesso che anche i gruppi d i
opposizione, pur non approvando integral-
mente il testo governativo concordato con l a
Commissione, abbiano dimostrato un certo ap-
prezzamento per il testo medesimo, sta a si-
gnificare che abbiamo trovato una soluzione
che, se non è definitiva, perché non avevam o
tutti gli elementi per varare una soluzione
definitiva, è certamente adeguata al moment o
presente .

Con queste parole intendo rafforzare le
dichiarazioni testé rese dal relatore per l a
maggioranza onorevole Bima. Il Governo ac-
cetta l 'emendamento 12 . 30 della Commissio-
ne e concorda per il resto con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Vespignani, mantiene il suo emenda -
mento 12 . 30. 1 all 'emendamento 12 . 30 della
Commissione, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

VESPIGNANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

(È respinto) .

Onorevole Cesaroni, mantiene il suo emen-
damento 12 . 30. 3 all ' emendamento 12. 30 del -
la Commissione, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CESARONI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Carrara Sutour, mantiene il su o
emendamento 12. 30. 2 all'emendamento 12. 30
della Commissione, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

CARRARA SUTOUR . Sì ; signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Dichiaro precluso da quest ' ultima vota-
zione l'emendamento Raffaelli 12 . 6 .

Passiamo agli emendamenti Marchett i
12 . 16 e 12. 17 .

MARCHETTI . Li ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo allo
emendamento Borraccino 12 . 2 .

VESPIGNANI . Lo ritiriamo, signor Presi -
dente, perché è stato ripresentato all'artico -
lo 13-bis . Ritiriamo anche gli emendament i
Giovannini 12 . 3 e 12 . 4, Raffaelli 12 . 5 e 12 . 1 1
e Boiardi 12 . 12 .

PRESIDENTE. Sta bene. Poiché i firma-
tari degli emendamenti Finelli 12 . 1, Bertucci
12 . 15 e Greggi 12 . 24 non sono presenti, s ' in-
tende che abbiano rinunciato alla votazione .

Pongo in votazione l'emendamento Cascio
12. 14, accettato dalla Commissione e da l
Governo.

(È approvato) .

L ' emendamento Marchetti 12 . 18 deve es-
sere riferito all'articolo 13-bis presentato dal -
la Commissione (emendamento 13 . 0. 1) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione 12 . 30, interamente sostitutivo
dell'articolo 12 e accettato dal Governo, co n
le modifiche approvate .

(È approvato) .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 13-bis :

« Nei primi quattro anni di applicazione
della riforma tributaria saranno attribuite dal -
l'amministrazione finanziaria ai comuni e all e
province somme d'importo pari, per il primo
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biennio, alla media delle entrate riscosse negl i
anni 1968, 1969 e 1970 e, per il secondo bien-
nio, alla media delle entrate riscosse negl i
anni 1969, 1970 e 1971 maggiorata. annualmen -
te del cinque per cento, per i seguenti tribut i
e contributi :

1) per i comuni : a) imposta di famiglia
e sul valore locativo ; b) sovrimposte sul red-
dito dei terreni e dei fabbricati; c) imposta
sulle industrie, sui commerci, le arti e le pro-
fessioni ; d) imposta di patente ; e) contributo
per la manutenzione per le opere di fognatu-
ra ; f) imposta sull ' incremento del valore dell e
aree fabbricabili ; g) contributo di miglioria ;

2) per le province: a) sovrimposta sul
reddito dei terreni e dei fabbricati ; b) addi-
zionale provinciale all ' imposta sulle industrie ,
i commerci, le arti e le professioni .

A favore dei comuni e delle province sa -
ranno inoltre attribuite, per lo stesso period o
di tempo previsto dal comma precedente, som-
me di importo pari a quelle riscosse od attri-
buite nell'anno 1971, maggiorate annualment e
del dieci per cento ; per i seguenti tributi e
compartecipazione a tributi erariali :

1) per i comuni : a) imposte comunal i
di consumo, al netto delle spese di gestion e
valutate nella misura del 15 per cento ; b) com-
partecipazione al provento dell'imposta gene-
rale sull 'entrata, compresa quella attribuita
ai comuni montani in virtù dell ' articolo 17 ,
primo comma, della legge 16 settembre 1960 ,
n. 1014 ; c) compartecipazione al provento del -
l'imposta di fabbricazione e corrispondente so-
vrimposta di confine sulla benzina, nell'im-
porto pari a quello dell'aumento disposto con
il decreto-legge 9 novembre 1966, n . 913, con-
vertito nella legge 23 dicembre 1966, n . 1140 ,
e successive variazioni ; d) compartecipazion e
al provento dei diritti erariali sui pubblic i
spettacoli ; e) compartecipazione al provento
dell'imposta unica sui giochi di abilità e sui
concorsi pronostici ; f) addizionale all'impost a
erariale di consumo sull'energia elettrica do-
vuta dall'ENEL ;

2) per le province, compartecipazione al
provento: a) dell ' imposta generale sull ' entra-
ta; b) delle tasse erariali di circolazione ; e )
dell ' addizionale di cinque centesimi per ogn i
lira di tributo, istituita con regio decreto-legg e
30 novembre 1937, n . 2145 .

In deroga alle disposizioni previste al pun-
to 3 del precedente articolo 12, l'amministra-
zioe finanziaria corrisponderà agli enti indi-
cati al punto stesso, nei primi quattro anni d i
applicazione dei nuovi tributi, somme di im-
porto pari a quelle devolute ad ogni titolo
nell'anno 1971 maggiorate annualmente del

dieci per cento, rispetto all'anno precedente ,
ove le quote dei tributi devoluti siano fisse ;
ove tali quote siano invece variabili, la mag-
giorazione sarà determinata di anno in anno .

All'entrata in vigore delle norme di modi-
ficazione ed integrazione dello Statuto specia-
le per il Trentino-Alto Adige, le disposizion i

del presente articolo e quelle di cui al n . 3
dell'articolo 12 saranno applicate tenuto conto
del gettito relativo all'anno 1971 dei tribut i
previsti dalla modifica statutaria, rispettiva -
mente per la Regione e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano .

Per il periodo indicato nel primo comma ,
l'imposta di cui al precedente articolo 4, pe r
le quote di spettanza degli enti indicati al pun-
to 3 dell'articolo 12, delle province e dei co-
muni, sarà applicata con l'aliquota massima .
Il relativo gettito, nonché le quote di compar-
tecipazione a tributi erariali già di spettanz a
degli enti locali, affluiranno integralmente a l

bilancio dello Stato .
Le intendenze di finanza provvederanno a

disporre mensilmente, a favore degli enti d i
cui al punto 3 dell'articolo 12, delle provinc e
e dei comuni, il pagamento delle somme do-
vute, decurtate dell'ammontare dei tributi ,
contributi e compartecipazioni delegati a ga-
ranzia di mutui » .

13 . O . 1.

	

Commissione .

Sono stati presentati i seguenti emenda-

menti :

All'emendamento 13 . O. 1 della Commis-

sione, sostitwre l'inizio del primo comma co n

le parole : Nei primi 4 anni di applicazion e

della riforma tributaria saranno attribuite dal -
l'Amministrazione finanziaria ai comuni e all e

province somme di importo pari alla medi a

delle entrate riscosse negli anni 1970-1971 mag-
giorate, per il primo anno, del 25 per cento
e per il periodo successivo incrementate an-
nualmente del 10 per cento, rispetto all'ann o

precedente per i seguenti tributi e contri-
buti :

13 . O. 1 . 1. Cesaroni, Passoni, Raffaelli, Carrara Su-
tour, Vespignani, Giovannini, Raucci,
Specchio, Martelli, Borraccino.

All'emendamento 13 . O. 1 della Commis-
sione, al primo rigo, sostituire le parole : ne i

primi quattro anni, con le seguenti : nei pri-

mi tre anni .

13 . O. 1 . 5. Cesaroni, Carrara Sutour, Vespignani,

Boiardi, Raffaelli, Passoni, Giovannini ,

Borraccino, Cirillo, Lenti, Martelli, Nic-
colai Cesarino, Scipioni, Specchio .



Atti Parlamentari

	

— 27032 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MARZO 197 1

All'emendamento 13 . 0. 1 della Commis-
sione, al secondo comma, sostituire le parole :
maggiorate annualmente del 10 per cento, con
le parole : maggiorate, per il primo anno, de l
25 per cento e, per il periodo successivo, in-
crementate annualmente del 15 per cento, ri-
spetto all'anno precedente » .

13 . O. 1 . 2. Cesaroni, Carrara Sutour, Raffaelli, Passo-
ni, Vespignani, Raucci, Giovannini,
Specchio, Borraccino, Martelli .

All 'emendamento 13 . 0. 1 della Commis-
sione, al terzo comma, sostituire le parole :
ove tali quote siano invece variabili, la. mag-
giorazione sarà determinata di anno in anno ,
con le parole : ove tali quote siano, invece, va-
riabili, la maggiorazione sarà determinata pre-
ventivamente per ciascun anno finanziario
d'accordo tra lo Stato e la regione, in rela-
zione alle spese necessarie ad adempiere alle
funzioni della regione stessa.
13 . O. I . 3. Cardia, Pirastu, Marras, Sauna, Raffaelli,

Carrara Sutour, Vespignani, Cesaroni ,
Cirillo, Lenti.

All 'emendamento 13 . 0. 1 della Commis-
sione, sostituire il penultimo comma con il
seguente : Per il periodo indicato nel primo
comma le quote di compartecipazione a tribut i
erariali già di spettanza degli enti locali af-
fluiranno integralmente al bilancio dello Stato .
13 . O . 1 . 4 . Vespignani, Carrara Sutour, Raucci, Pas-

soni, Raffaelli, Borraccino, Cesaroni ,
Martelli, Specchio, Scipioni.

L'onorevole Cesaroni ha facoltà di svol-
gerli .

CESARONI . I due emendamenti 13 . O . 1 . 1
e 13 . 0 . 1 . 2 si completano a vicenda e riguar-
dano il problema della quantità dell'attribu-
zione delle risorse allo Stato e agli enti locali .
Con questi due emendamenti intendiamo rea-
lizzare due obiettivi : il primo è quello di uno
spostamento massiccio iniziale delle risorse a
favore dei comuni e delle province . Con l'in-
cremento immediato del 25 per cento inten-
diamo evitare il congelamento dell'attribuzio-
ne delle risorse e provocare uno spostamento ,
quindi, a favore dei comuni e delle province
di un importo aggirantesi intorno ai 400 mi-
liardi di lire in più rispetto alle somme ch e
verrebbero invece attribuite con l'articolo
13-bis proposto dalla maggioranza della Com-
missione e che tende in realtà a congelare l e
entrate degli enti locali a livelli più bassi . At-
traverso l'aumento della percentuale annua,

al 10 per cento sul primo gruppo ed al 15 per
cento sul secondo gruppo delle entrate per im-
poste dirette ed indirette, intendiamo inoltr e
realizzare, nel volgere di qualche anno, que l
riequilibrio della ripartizione delle entrate ch e
almeno a parole è stato nell'aspirazione d i
tutti .

Ci auguriamo quindi che, per le finalit à
stesse abbastanza chiare e semplici che voglia-
mo realizzare, la Camera possa approvar e
questi nostri emendamenti .

PRESIDENTE. Ricordo che il seguent e
emendamento Marchetti è stato rinviato in
questa sede .

« Dopo il numero 12 aggiungere i seguenti :

13) fino a quando non sarà stato stabi-
lito il nuovo ordinamento dei comuni e dell e
province il bilancio dei singoli enti sarà in-
tegrato mediante contribuzioni annuali a ca-
rico del bilancio dello Stato, in misura cor-
rispondente alla diminuzione del provent o
complessivo delle entrate che potrà verifi-
carsi in conseguenza delle riforme previst e
dalla presente legge, tenendo conto delle va-
riazioni annuali del reddito nazionale . Nei
primi dieci anni successivi alla data di en-
trata in vigore dei decreti delegati sarà asse-
gnata una somma annualmente decrescente ,
stabilita dalla legge di bilancio, ad un fondo
speciale da impiegare per il graduale e pro-
porzionale risanamento dei bilanci dei comu-
ni e delle province che non sono in pareggi o
economico e che abbiano deliberato un con-
creto piano di risanamento;

14) fino a quando non sarà stabilito un
nuovo ordinamento dei comuni e delle pro -
vince il bilancio dei singoli enti sarà inte-
grato mediante contribuzioni annuali a ca-
rico dello Stato in misura corrispondente all a
eventuale diminuzione del provento com-
plessivo delle entrate, calcolato sulla diffe-
renza in meno tra il gettito delle imposte e
compartecipazioni precedenti – desunte dall e
entrate del 1971 – e il gettito di quelle pre-
viste dalla presente legge, parametrati, a
partire dal 1973, all'incremento demografico ,
alle variazioni di entrate che restano di com-
petenza dei comuni e alle variazioni annual i
del reddito a prezzi correnti . L ' integrazion e
verrà effettuata ogni bimestre per un sesto
della somma versata dallo Stato nel 1972 ,
salvo conguaglio, e non richiederà approva-
zioni speciali, previste dall'articolo 23 della
legge 16 settembre 1960, n. 1014, e dall'arti-
colo 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 agosto 1954, n . 968, dei bilanci
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comunali e provinciali che fino alla data d i
entrata in vigore della presente legge sian o
stati in pareggio economico ;

15) i cespiti delegabili per l ' assunzion e
di mutui sono : per i comuni : fino a trenta
per cento del gettito di cui al numero 2) e
al numero 3) ; per le province : fino al trent a
per cento del gettito di cui al numero 2) e
numero 4), a) » (12 . 18) .

MARCHETTI . Rinunzio allo svolgimento ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Quale è il parere dell a
Commissione su questi emendamenti ?

BIMA, Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, l ' articolo 13-bis disciplina l e
entrate provvisorie dei comuni e delle pro -
vince per il periodo del quadriennio entro i l
quale si dovrebbe procedere alla revisione si a
delle leggi sulla finanza locale, sia della legge
comunale e provinciale . E mi sembra che l a
strutturazione dell'articolo, in quanto basat a
su calcoli precisi, mi esima da qualsiasi illu-
strazione .

Voglio soltanto assicurare l 'onorevole Ce-
saroni che le entrate che saranno devolute
con questo sistema di finanziamento ascen-
deranno già a partire dal 1972 ad una quota
superiore del 23 per cento rispetto a quell a
che si ipotizza . Il che significa che ai comun i
vengono riconosciute entrate congrue, idonee
a sodisfare le loro esigenze di cassa e che ,
per di più, esse potranno essere percepite co n
certezza in quanto devolute direttamente dal -
lo Stato: quindi diverranno immediatamente
spendibili da parte dei comuni .

Queste sono le ragioni che portano la Com-
missione ad esprimere parere contrario a i
subemendamenti Cesaroni 13 .0 .1 .1 e 13.0.1 .2 .

Per le stesse considerazioni la maggioran-
za della Commissione esprime parere contra-
rio al subemendamento Cardia 13 . 0 . 1 . 3 .

Per quanto riguarda il subemendament o
Vespignani 13 . 0. 1 . 4, la Commissione ritie-
ne che il proprio testo, così come è formu-
lato, debba essere difeso, perché ove l'emen-
damento venisse accolto lo Stato verrebbe a
subire la perdita di una certa quota .

Il parere è dunque contrario .

Parere contrario la Commissione esprime
pure all 'emendamento Marchetti 12 . 18 .

Per quanto riguarda il subemendament o
Cesaroni 13 . 0 . 1 . 5, che vorrebbe limitare i l
periodo transitorio da 4 a 3 anni, credo che

esso possa essere considerato decaduto : in
ogni modo la Commissione esprime parer e
contrario .

La Commissione insiste infine sul propri o
emendamento 13. 0. 1 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PRETI, Ministro delle finanze . Signor
Presidente, debbo ripetere quanto ha detto i l
relatore per la maggioranza onorevole Bima
a proposito degli emendamenti che sono stat i
presentati .

Il Governo non può accettare l'emenda-
mento Marchetti 12 . 18 ed io vorrei anzi pre-
gare il presentatore di avere la benevolenza
di ritirarlo, tenendo presente la nuova struttu-
razione che abbiamo cercato di dare alla le-
gislazione tributaria dei comuni sia per il pe-
riodo transitorio sia per il periodo definitivo .

Non è possibile accettare neppure l'emen-
damento Cesaroni 13. 0. 1 . 1. Abbiamo già
concesso un notevole aumento ai comuni nel
periodo transitorio; ho l'impressione che, s e
accettassimo questo emendamento, depaupere-
remmo veramento in misura pericolosa le en-
trate dello Stato. Passare da una maggiora-
zione annua del 10 per cento ad una maggiora-
zione annua del 25 per cento, onorevole Cesa-
roni, dovendo considerare i cosiddetti interess i
composti, vorrebbe dire arrivare nel giro di 4
anni ad una cifra più che doppia, ed io non so
come lo Stato potrebbe sostenere un tale onere .
Si convinca l'onorevole Cesaroni che per i l
periodo transitorio il Governo e la Commis-
sione hanno adottato una soluzione che va in -
contro al massimo alle esigenze degli enti lo-
cali, proprio perché riteniamo di aver fatto

il massimo sforzo nei confronti della finanza

locale . Anche se non ci illudiamo che in que-
sto momento il problema possa trovare una
soluzione definitiva, vogliamo augurarci che i l
Parlamento approvi l'emendamento dell a
Commissione 13. 0. 1, che il Governo accett a
concordando per il resto con il relatore .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Passiamo all'emendament o
Cesaroni 13 . 0 . 1 . 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

Su questo emendamento è stata chiesta la
votazione per scrutinio segreto dai deputat i
Vcnturoli ed altri nel prescritto numero .

Indico pertanto la votazione segreta del -
l'emendamento Cesaroni .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATTO

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la votazio-
ne e invito gli onorevoli segretari a numerar e
i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 342

	

Maggioranza . .

	

. . 172

	

Voti favorevoli

	

140

	

Voti contrari .

	

. 202

(La Camera respinge) .

Hanno preso

Abbiati
Albon i
Aldrovand i
Aless i
Alfano
Alin i
Allera
Allocca
Amadei Giusepp e
Amasio
Amode i
Amodio
Andreotti
Angrisan i
Anselmi Tin a
Ariosto
Arnaud
Arzill i
Assant e
Averard i
Azimonti
Azzar o
Baccalin i
Baclaloni Mari a
Balasso
Baldani Guerra
Baldi
Ba1lardin i
Ballarin
Barber i
Barb i
Barca
Bardel l i
Baron i
Bartesagh i
Bass i
Baslianell i
Bal.tistella
Beccaria

parte alla votazione :

Beragnol i
Bertold i
Bertucc i
Biaggi
Bianco
Bima
Bin i
Bo
Bodral o
Boffardi Ines
Borgh i
Borra
Borraccino
Botta
Bottar i
Brun i
Bucaloss i
Bucciarelli Ducc i
Buzz i
Calvi
Canestrar i
Canestr i
Capon i
Cardia
Carra
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Cascio
Cataldo
Cattani
Cavaliere
Cebrell i
Ceravolo Domenic o
Ceravolo Sergi o
Cervone
Cesaron i
Chinello
Ciafi

C±ampagli a
Cianca
Cicerone
Cirillo
Cocci a
Cocco Mari a
Collesell i
Colombo Emili o
Colombo Vittorm o
Conte
Corgh i
Curt i
D'Alema
D'Alessi o
Dall'Armellin a
D'Angelo
D'Auria
de' Cocci
Degan

Í De Laurentiis
Del Duca
Della Briotta
Dell'Andro
De Lorenzo Giovann i
De Mari a
de Meo
de Stasio
Di Giannantonio
Di Leo
Di Lisa
di Marino
Di Mauro
Di Nardo Raffael e
D'Ippolito
Di Primio
Di Puccio
Di Vagno
Drag o
Erminero
Esposto
Fanell i
Fasol i
Ferrar i
Ferrari-Aggradi
Ferri Mauro
Fibbi Giulietta
Finell i
Fiumane'
Flamign i
Forlani
Fornal e
Foscarin i
Foschini
Frasca
Gallon i
Gastone
Gessi Nives
Giachini

Giannanton i
Giannin i
Gioi a
Giolitt i
Giordan o
Giovannini
Giudiceandrea
Gonella
Gorrer i
Gramegna
Granata
Granell i
Granzotto
Graziosi
Grimaldi
Guerrini Giorgio
Guerrini Rodolf o
Gullo
Gullott i
Gunnell a
Ilelfer
Ianniello
Iozzell i
isgrò
La Bella
Laforgia
Lajolo
La Loggi a
Lamanna
l .avagnol i
Lent i
Leonard i
Lepre
Levi Arian Giorgina
Lodi Adriana
Lombardi Maur o

Silvano
Longo Pietro
Longoni
Lospinoso Severin i
Lubert i
Lupis
Luzzatto
Macchiavell i
Magri
Malagugin i
Malfatt i
Mamm ì
Mancini Vincenzo
Marchetti
Marmugi
Marras
Martell i
Martini Maria Eletta
Martoni
Maschiella
Mascol o
Massari
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Mattalia Rausa

	

Tognoni

	

Vecchiarell i
Mattarelli Re Giuseppina

	

Traina

	

Venturin i
~l atteotti Reale Oronzo Traversa

	

Venturol i
:Mulini Reggiani Tremelloni

	

Vespignani
Mazza Restivo Trombadori

	

Vicentin i
Mazzarino Rognoni Truzzi

	

Vincell i
Mazzarrino Romita Tuccari

	

Volpe
Mazzola Rosati Urso

	

Zagar i
Mengozzi Rossinovich Usvardi

	

Zarnberlett i
Merli Ruffini Vaghi

	

Zanibell i
Meucci Russo Carlo Valeggiani

	

Zanti Tondi Carmen
Mezza Maria Vittoria Russo Ferdinando Vecchi

	

Zucchin i
Miroglio Sabadin i
Monasterio Sacchi Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Monsellato Salizzoni precedenti) :
Monti Salvi

Alessandrini

	

Felic iMorgana Sandr i
Moro Dino Sangalli Allegri

	

Fioret

Morvidi Santoni Alpino

	

Fortuna

Musotto Sarti Amadeo

	

Fracanzan i

Mussa Ivaldi Vercelli Savio Emanuela A rmani

	

Girardin

Nannini Scaglia Bardotti

	

Giraud i

Napoli Scaini Barto]e

	

Imperiale

Napolitano Francesco Scalf ari Belai

	

Lombardi Riccard o

Napolitano Luigi Scartato Bemporad

	

Lucches i

Natali Schiavon Bianchi Fortunato

	

Marocco

Niccolai Cesarino Scionti Bianchi Gerardo

	

Minas i

Nicolini Scipioni Boldrini

	

Miotti Carli Amali a

Nucci Scotti Bologna

	

Montant i

Ognibene Scutari Bova

	

Origlia

Olmini Sedati Caiazza

	

Palmitessa

Orlandi Semeraro Cantalupo

	

nomanat o

Padula Senese Ciiroli

	

Santi

Palmiotti Serrentino Castellucci

	

Scarascia Mugnozz a

Pandolfi Servadei Cattaneo Petrini

	

Sgarlata

Pascariello Sgarbi

	

Bompani Giannina

	

Speranza

Passoni Luciana Cavailari

	

Storch i

Petrini Silvestri Ciccardini

	

Tavian i

Pedini Simonacci Cossiga

	

Turnaturi
Delfino

	

Vedovat oPellegrino Skerk
De Ponti

	

Vill aPel l izzari Sorgi
Perdona Di Benedetto

	

Zapp aSpadol a
Pezzino Speciale

	

Fabbr i

Piccoli Spitell a
Pirastu Squicciarini

	

(concesso nella seduta odierna) :

Pisoni Stella Bressani

	

Feriol i
Pistillo Sullo Calvett i
Pochetti Sulotto
Preti Tagliaferr i
Principe Tanassi Si riprende la discussione .
Pucci Ernesto Tan i
Querci Tantalo

	

PRESIDENTE. Onorevole Marchetti, man-

Onilleri Tarabini

	

tiene il suo emendamento 12 .18, non accettato

Bacchetti Tedeschi

	

dalla Commissione né dal Governo ?

Radi Tempia Valenta
Raffaelli Tentarla

	

j

	

MARCHETTI . Io non avevo fatto altro ch e

Raicich Terraroli

	

!

	

i iprendere un proposito governativo espress o

Raucci Tocco

	

all'inizio del disegno di legge . Purtroppo, noi
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avremo anche in questo campo quattro ann i
di ritardo per l'inizio del risanamento dei bi-
lanci comunali e provinciali . Pertanto ritir o
l 'emendamento .

PRESIDENTE . Onorevole Cesaroni, man -
tiene il suo emendamento 13. 0. 1. 5, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

CESARONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Cesaroni, mantiene il suo emen-
damento 13. 0. I . 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

CESARONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Cardia, mantiene il suo emen-
damento 13 . 0. 1. 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

CARDIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Vespignani, mantiene il suo
emendamento 13. 0. 1. 4, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

VESPIGNANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 13. 0 . 1
della Commissione, aggiuntivo di un articol o
13-bis .

(È approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato ad altr a
seduta .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. t stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge :

COSSIGA : « Integrazione della legge 28 ot-
tobre 1970, n . 775, per la copertura dei post i
di nuova istituzione presso alcune ammini-
sirazioni dello Stato » (3222) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo l'ono-
revole proponente rinunciato allo svolgimento ,
sarà trasmessa alla competente Commission e
permanente, con riserva di stabilirne la sede .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . La XIV Commissione Igie-
ne e sanità nella seduta di oggi, in sede legi-
slativa, ha approvato il seguente provvedi -
mento :

« Conservazione ai residui delle somm e
stanziate nel bilancio del Ministero della sani-
tà ai sensi dell'articolo 33 della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132 » (2984), con modificazioni e
con il titolo : « Conservazione ai residui ed uti-
lizzo delle somme stanziate nel bilancio de l
Ministero della sanità ai sensi dell'articolo 3 3
della legge 12 febbraio 1968, n . 132 » .

Annunzio di interrogazioni,
di una interpellanza e di mozioni .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni, la interpellanza e le mozioni perve-
nute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 25 marzo 1971 ,
alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori : Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Libertini (1 . 00121) ; Maschiella (I-00122) ;
Servello (I-00124) e Salvatore (I-00125) sulla
situazione del CNEN e sullo stato di ricerc a
scientifica in Italia .

4. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell 'Assemblea regionale sici-
liana e dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d 'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;
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e della proposta di legge costituzionale :

LIMA e SGARLATA : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell ' Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d ' Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (1258) ;

— Relatore : Bressani .

5. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contener e
il livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

6. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all'istitut o
dell'immunità parlamentare previsto dall 'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESSI : Modifica all ' articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

7. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare:

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell'assistenza all ' infanzia
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore: Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti ch e
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore : Foschi .

La seduta termina alle 12,40 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GASTONE E MAULINI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere :

per quale motivo lo stanziamento per l a
corresponsione dell ' assegno di studio nel -
l'anno scolastico 1970-1971 è stato ridotto di
2 .519 milioni rispetto al 1969-1970 ;

se gli risulta che il Politecnico di To-
rino ha avuto per questo scopo l'assegnazion e
di lire 625 .750 .000, mentre le sole conferm e
dell ' assegno agli studenti che già ne hanno
beneficiato nel 1969-1970 comporterebbe un
fabbisogno di lire 670.750 .000, mentre per
soddisfare tutte le domande occorrerebber o
lire 1 .427 .750.000 ;

se la situazione lamentata al Politecnic o
di Torino è generale o particolare e in ogn i
caso come si pensa di porvi adeguato rimedio .

(4-16886 )

DI LEO. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se sia a cono-
scenza che l ' Ispettorato dell'alimentazione d i
Agrigento non ha accolto alcune domande d i
coltivatori diretti del comune di Riber a
(Agrigento), i quali, per un disguido adde-
bitabile al responsabile dell 'EPACA di Ribera ,
hanno presentato fuori termine le istanze di
integrazione del prezzo del grano per l'an-
nata agraria 1969 .

Se, tenuto conto che trattasi di piccol i
coltivatori, i quali facevano affidamento su
tale integrazione, e che fra l ' altro non hanno
alcuna colpa del ritardo con cui sono stat e
presentate le istanze e, tenuto conto altres ì
che le denunzie di coltivazione sono state re-
golarmente presentate, non ritenga in linea
eccezionale, di disporre per il pagamento dell a
integrazione .

	

(4-16887 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'interno .
— Per avere notizie sulla delibera consiliar e
del comune di Castellabate (Salerno) con l a
quale tempo addietro è stato ceduto a tal e
Giorgio Niels il Monte Teresino di ettari 364 .

(4-16888 )

DEL DUCA. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere come intende con -
ciliare le interpretazioni che sono state date

all'ordine del giorno Carra ed altri, presen-
tato alla Commissione lavori pubblici nell a
seduta di mercoledì 10 marzo 1971 in sede di
approvazione del decreto-legge n . 2116, con i l
quale si intendeva sottolineare la preminent e
destinazione delle risorse economiche de l
Paese alle riforme anziché alla costruzione di
nuove autostrade e il carattere prioritario i n
assoluto, riconfermato dal Governo in sede
di approvazione della suddetta legge, dell a
spesa relativa al completamento delle auto-
strade già iniziate (tra le quali la Pescara -
Roma nel tratto Avezzano-Sulmona-Manop-
pello) dato che alcuni organi di stampa han -
no diffuso la notizia che ha vivamente preoc-
cupato le popolazioni abruzzesi, secondo cu i
anche la suddetta autostrada, da anni in cors o
di costruzione, sarebbe colpita dal contenut o
del suddetto ordine del giorno .

	

(4-16889 )

DEL DUCA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere a
norma delle vigenti disposizioni di legge e
dello statuto dei lavoratori, quali provvedi-
menti intenda adottare nei confronti del com-
missario del Consorzio di bonifica e di irriga-
zione in destra del Pescara che ha portato al-
l'approvazione del competente Ministero i l
nuovo regolamento organico senza avere pre-
ventivamente ascoltato la consulta come pre-
visto dal decreto del Presidente della Repub-
blica n . 947 del 1962 che rende obbligatorio
il parere stesso .

Se sia ammissibile che mentre si negano i
dovuti adeguamenti retributivi al personale, i l
suddetto consorzio abbia provveduto a stam-
pare, in edizione di lusso, un ridicolo discorso
del commissario del consorzio spedito a mi-
gliaia di persone, tra l'altro nemmeno inte-
ressate al consorzio per un importo comples-
sivo di oltre un milione .

Se sia ugualmente ammissibile che, men -
tre si negano le giuste retribuzioni ai dipen-
denti, vengano fatte assunzioni di comodo pe r
chiamata senza l'osservanza delle più elemen-
tari norme di legge e se ne progettino altre an-
cora più onerose .

	

(4-16890 )

DEL DUCA . — Ai Ministri del tesoro e
del bilancio e programmazione economica . —
Per conoscere a che punto si trovano le prati -
che relative al reperimento dei mezzi finan-
ziari per la realizzazione dei due tratti dell a
autostrada Roma-Avezzano-Pescara e precisa-
mente la Avezzano-Pratola Peligna e la Pra-
tola Peligna-Manoppello .
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Infatti, malgrado le più volte ripetute assi-
curazioni del Ministro dei lavori pubblici e
dello stesso Presidente del Consiglio, conti-
nua a circolare in Abruzzo la notizia certa-
mente infondata circa difficoltà che sarebber o
frapposte al reperimento dei mezzi finanziar i
necessari dagli organi della programmazion e
economica .

	

(4-16891 )

CEBRELLI, ROSSINOVICH E ALINI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere se è a conoscenza della
grave situazione venutasi a creare alla fab-
brica META - Fabbbrica Motori Elettrici -
di Pavia a seguito della decisione della dire-
zione aziendale di sospendere prima (mes e
di febbraio) e di licenziare ora 17 operai e
4 impiegati . I 150 dipendenti al fine di difen-
dere il loro posto di lavoro (in una provinci a
dove i livelli occupazionali sono duramente
colpiti a seguito della politica padronale d i
concentrazione industriale, di ristrutturazione
aziendale e di intensificazione dei ritmi pro-
duttivi) sono stati costretti a presidiare l a
fabbrica .

Per sapere quali urgenti provvediment i
intende assumere considerando che la dire-
zione della suddetta azienda pare abbia inten-
zione di spostare parte della propria produ-
zione all 'estero e ciò dopo aver smantellato
il reparto avvolgimento e dopo aver dichia-
rato l ' intenzione di voler trasformare l'azien-
da da produttrice in commerciale .

È da sottolineare comunque che quest i
provvedimenti fanno seguito alle più che
giuste rivendicazioni aziendali avanzate da i
dipendenti dell 'azienda stessa .

	

(4-16892 )

BOFFARDI INES. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere se gli Istituti ospeda-
lieri Santa Corona di Pietra Ligure, classifi-
cati come « ospedale regionale climatico » ,
possono essere recepiti nel piano ospedalier o
ligure .

Il motivo .di tale richiesta sta nel fatt o
che si possono identificare nei diversi repart i
esistenti in detto ospedale sia funzioni d i
base sia di secondo livello .

Sarebbe bene che il Ministro stabilisc a
che nella definizione di « ospedale climatico »
(peraltro non esaurientemente espressa nell a
legge per la riforma ospedaliera) sia be n
compresa la possibilità che l 'ospedale stesso
esplichi le sue funzioni anche per gli amma-
lati acuti della zona .

	

(4-16893)

RAICICH, MARMUGI E GALLUZZI . —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
conoscere le circostanze in cui sono scompars i
due preziosi dipinti di Masaccio e di Memling ,
conservati, dopo il loro recupero, in un quar-
tiere di Palazzo Vecchio a Firenze ;

se, al di là delle responsabilità parti-
colari, ritenga che con il personale di cui ogg i
dispongono, del tutto insufficiente, i Sovrin-
tendenti siano in grado di esercitare quel com-
pito di tutela delle opere d 'arte comunque e
dovunque conservate, che la legge loro affida ;

se il Governo non intenda, dopo tant i
impegni solennemente presi, e dopo l 'allarme
diffuso nell ' opinione pubblica nazionale e in-
ternazionale per i ripetuti furti e danneggia -
menti di opere d'arte, avviare una nuova e
più dinamica politica di tutela ;

se tale politica trovi rispecchiamento nel -
la elaborazione in corso del decreto delegat o
sugli organici del Ministero della pubblic a
istruzione, particolarmente per quanto riguar-
da il personale tecnico e il personale di cu-
stodia da adeguare quantitativamente e qua-
litativamente alle esigenze già formulate dal -
la commissione Franceschini ;

se la ristrutturazione del Ministero at-
tualmente allo studio prevede la creazione d i
organismi e di servizi non burocratici atti a
tali compiti ;

se tutta questa problematica verrà af-
frontata sollecitamente nell'ambito dell ' attua-
zione dell 'articolo 117 della Costituzione, con-
siderando con la dovuta attenzione i poter i
delle regioni sui musei e sulle biblioteche de -
gli enti locali e garantendo loro mezzi e stru-
menti per la difesa di piccoli musei e dell e
biblioteche, spesso preziosissime, dall 'attuale
stato di decadimento e di saccheggio . (4-16894 )

BADINI GONFALONIERI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per cono-
scere se sia a conoscenza dell'improvviso
imponente calo del prezzo di vendita delle
patate da 40 lire al chilogrammo a venti lire ,
e le difficoltà di vendita insorte anche a que l
prezzo non remunerativo . Il fatto si riferisce
alla zona tipica di Castelnuovo Scrivia, in
provincia di Alessandria, e particolarment e
preoccupa gli agricoltori che si trovano con i
magazzini pieni e con il rischio di germogl i
nella imminente primavera, nel mentre i l
Consorzio agrario provinciale non ritira dett i
prodotti che in misura minima per cambio
con seme .

Si chiede in conseguenza di conoscere qual i
provvedimenti il Ministero intenda assumere,
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in ispecie che il tracollo dei prezzi e delle
vendite sembra essere la conseguenza di in -
genti importazioni dall'estero, anche da paes i
non della zona del MEC, in cambio di espor-
tazioni di prodotti industriali . Rappresenta
come detti laboriosi agricoltori siano già stat i
nell 'ottobre 1970 notevolmente danneggiat i
dalla alluvione, che impedì loro la produ-
zione degli altri prodotti orticoli .

	

(4-16895 )

GRAMEGNA E POCHETTI . — Al Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per
sapere - premesso che la Corte d'appello d i
Milano con sentenza del 22 settembre 196 6
stabilì che i ratei di tredicesima e quattordi-
cesima mensilità andavano inclusi nell'inden-
nità di buonuscita per i lavoratori dipendent i
dalla gestione commissariale governativa d i
navigazione sui laghi Maggiore, di Como e de l
Garda ;

premesso che l'allora Ministro dei tra-
sporti, su conforme parere dell'avvocatura
dello Stato, non presentando ricorso avverso
la predetta sentenza, dispose il pagamento
dell'indennità di buonuscita, con i criteri sta-
biliti dalla Corte d'appello di Milano, a tutt i
i dipendenti della gestione commissariale go-
vernativa in parola ; -

perché dopo aver contrastato la domand a
dei lavoratori dipendenti dalla gestione com-
missariale governativa delle ferrovie calabro-
lucane, ha addirittura prodotto ricorso in cas-
sazione avverso la sentenza della Corte d'ap-
pello di Bari del 18 aprile 1970 ;

per conoscere, infine, se non ritenga ga-
rantire parità di trattamento tra lavoratori del -
lo stesso settore abbandonando il ricorso av-
verso la sentenza della Corte d'appello di Bar i
del 18 aprile 1970 .

	

(4-16896 )

DEL DUCA, CAVALIERE, BOTTA E

TRAVERSA. — Al Governo . — Per cono-
scere se i competenti organi dello Stato ab-
biano notizia del grave turbamento avvertit o
da gran parte della opinione pubblica italia-
na di fronte a fatti quanto meno sconcertanti
riferibili alla iniziativa ,di qualche singol o
magistrato e che hanno ingenerato il timor e
della inesistenza della certezza del diritto .

Infatti, mentre da una parte vengono rese
note sconcertanti sentenze che, disattendendo
il diritto positivo, applicano princìpi politic i
propri del singolo magistrato, dall ' altro can-
to, come nel caso recentissimo del pretore d i
Roma, si mobilitano centinaia di agenti di

polizia per accertamenti clamorosi di ipote-
tici reati accompagnati da una evidente preor-
dinata campagna pubblicitaria e si violan o
manifestamente il segreto istruttorio e le
altre garanzie della legge penale dandosi no-
tizia della incriminazione di altissimi funzio-
nari chiamati a far parte per legge di organi ,
ai quali la legge stessa non attribuisce al-
cuno dei compiti e doveri dei quali si afferm a
pretestuosamente e per soli fini propagandi-
stici, la omissione .

È il caso di alti funzionari integerrim i
chiamati per legge a far parte del consigli o
centrale e della giunta esecutiva dell ' ONMI
ai quali né la legge che regola la materia, né
i regolamenti, attribuiscono i compiti e l e
facoltà che si affermano omessi .

	

(4-16897 )

CASCIO. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia . — Per sapere se è a conoscenza delle pro -
teste dei detenuti rinchiusi nel carcere giudi-
ziario di Gazzi in Messina, verificatesi ne i
giorni 15 e 16 marzo 1971 e dei motivi che l e
hanno ispirate .

Per sapere altresì se è a conoscenza ch e
il 16 marzo avendo la protesta assunto aspett i
assai preoccupanti, le autorità competent i
sono state costrette a mobilitare le forze d i
polizia e dei carabinieri .

Ciò premesso l'interrogante chiede che i l
Ministro disponga una rigorosa inchiesta
per accertare eventuali responsabilità pe r
quanto riguarda la lamentata insufficienza e
scarsità del vitto che viene somministrato i n
carcere ed, infine, dia adeguate disposizion i
perché siano accolte le richieste dei detenut i
tendenti ad essere ammessi ad ascoltare l e
trasmissioni televisive ed, inoltre, essere mess i
in condizione di scrivere più frequentemente
ai loro familiari in modo che l'espiazion e
della pena sia resa più sopportabile e pi ù
umana così come la coscienza popolare re-
clama che avvenga .

	

(4-16898 )

ROGNONI, CEBRELLI, DE PASCALIS ,
BIANCHI FORTUNATO, GRANELLI, MAG-
GIONI, BECCARIA E ALINI. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere qual i
provvedimenti intenda assumere a seguito de i

rilievi mossi dalla Procura generale dell a
Corte dei conti circa i compensi corrisposti a l
personale non docente delle Università ita-
liane .

Nell'Università di Pavia, in particolare, tal i
rilievi hanno portato ad una situazione inso-
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stenibile, ampiamente denunciata dallo stess o
Consiglio di amministrazione ; infatti, l'Uni-
versità sarebbe tenuta alla restituzione di una
somma pari a un ,miliardo, per altrettanti com-
pensi complessivamente erogati al personal e
non docente nell'arco di dieci anni .

Si aggiunga che ciò avviene proprio quan-
do il personale non docente è in agitazion e
per un aumento dei compensi contestati e pe r
una più equa loro ripartizione. Questa inso-
stenibile situazione ha già provocato un vasto
sciopero, tuttora in atto, che le organizzazion i
sindacali hanno promosso sulla base delle se-
guenti articolate considerazioni :

a) le competenze accessorie attualment e
corrisposte al personale non insegnante rap-
presentano un diritto acquisito che non pu ò
essere messo in discussione ;

b) la proposta di una nuova regolamenta-
zione delle competenze accessorie avanzate
dalle organizzazioni sindacali tende ad un mi-
glioramento retributivo indilazionabile e co-
stituisce pertanto una rivendicazione irrinun-
ciabile ;

e) inoltre, poiché le voci di finanzia-
mento delle competenze accessorie compren-
dono le quote spettanti all'Università per l e
prestazioni a pagamento effettuate dagli isti-
tuti e dalle cliniche, l'Assemblea chiede che i
propri rappresentanti sindacali possano pren-
dere visione delle voci del bilancio universi-
tario che si riferiscono a dette prestazioni .

Si richiama l'attenzione del Ministro sulla
necessità di un pronto intervento, che valga a
riportare la certezza al diritto e la serenità ne l
lavoro .

	

(4-16899)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' agricoltura e foreste e del tesoro
per conoscere – premesso che con decreto mi-
nisteriale 9 febbraio 1970 sono state delimi-
tate le zone della provincia di Agrigento col-
pite da avversità atmosferiche nel gennaio
1970 ;

che, rispondendo ad una interrogazion e
il Sottosegretario per l'agricoltura e le fore-
ste nella seduta del 12 ottobre 1970, ebbe fra
l'altro ad assicurare che per i coltivatori di -
retti e gli agricoltori erano state disposte l e
provvidenze creditizie previste dall'articolo 2
del decreto-legge 30 agosto 1968, n . 917 ;

che, malgrado l 'autorevole assicurazio-
ne fornita dal rappresentante del Governo ,
non risulta che ad oggi siano stati accredi-
tati agli organi periferici del Ministero dell a
agricoltura e delle foreste i fondi necessar i
per le numerose pratiche di mutuo agevolato
presentate all ' ispettorato provinciale della
agricoltura di Agrigento, che ha provveduto
già ai sopralluoghi – :

1) i motivi per cui non sono stati ac-
creditati i fondi promessi ;

2) se, tenuto conto che lo stanziamen-
to di lire 250 .000 disposto dal Ministero del -
l ' agricoltura e delle foreste, tramite la regio -
ne siciliana per contributi a fondo perdut o
è rimasto del tutto inutilizzato, anche perché
gli agricoltori contavano di poter usufruir e
in alternativa delle più cospicue agevolazion i
creditizie, non si ritiene opportuno utilizzare
la somma di cui sopra per i crediti agevolat i
per i quali, pare, non vi siano i necessar i
fondi ;

3) se, per il ripristino delle colture
pregiate danneggiate, non si ritiene di prov-
vedervi con i fondi di cui alla legge 25 mag-
gio 1970, n . 364, che ha istituito il fondo d i
solidarietà nazionale, il cui articolo 1 ha pre-
visto uno stanziamento di lire 50 miliard i
per il solo anno 1970;

4) se infine gli stanziamenti di cu i
alla citata legge n . 364 sono stati accreditat i
dal Ministero del tesoro al Ministero dell a
agricoltura e delle foreste e, nel caso affer-
mativo, quali motivi hanno impedito fino ad
ora di disporre le agevolazioni contributiv e
e creditizie previste dalla legge .

(3-04509)

	

« DI LEO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere i motiv i
per cui non si è mai insediato il comitato del -
l'Ente comunale di assistenza di Agrigento ,
rinnovato da tempo con delibera commis-
sariale .

	

(3-04510)

	

« GUNNELLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-

pere i motivi per i quali è stato possibile alla
società Indesit di trasferire al nord la costru-
zione di un nuovo complesso industriale gi à
previsto nella zona di Aversa anche a seguit o
di decisioni del Comitato interministeriale per

la programmazione economica ;

« Chiede di sapere se è vero che tale deci-
sione della Indesit è conseguente a gravi ca-
renze di direzione politica del consorzio per l e
aree industriali di Caserta, che non è stato i n
grado di assicurare la localizzazione dell'ini-
ziativa che pure rientra negli indirizzi di po-
litica governativa per lo sviluppo delle are e

meridionali e per alleviare i gravi problemi d i
occupazione nel napoletano ;

chiede infine di conoscere se e quali ur-
genti iniziative il Governo intenda assumere

per ripristinare le precedenti indicazioni de l

CIPE in merito alla localizzazione nella zon a

di Aversa .

	

(3-04511)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -

l'industria, commercio ed artigianato, pe r

sapere :

1) se sono a conoscenza della chiusura

del maglificio " Gentucca " di Lucca, con i l
conseguente licenziamento di 190 lavoratric i

e lavoratori ;

2) se sono a conoscenza che tale chiu-
sura è avvenuta in modo del tutto improvviso ,

senza alcun avviso né alla commissione in -
terna, né ai sindacati, né alle autorità com-
petenti ;

3) se sono a conoscenza che tale im-
provvisa chiusura è dovuta, non al pretestuo-
so motivo della mancanza del lavoro, bens ì
alla volontà dei padroni dell'azienda, di pro -
cedere ad una ristrutturazione della medesi-
ma, provvedendo alla produzione futura pre-
valentemente con il ricorso al lavoro a do-
micilio ;
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4) se non ritengono, tale comportamento ,
in contrasto con la Costituzione, che fissa li-
miti ben precisi all'iniziativa privata, e con
Ie Ieggi in vigore ;

5) se sono a conoscenza del voto unanim e
del consiglio comunale di Lucca del 22 cor-
rente, con il quale, oltre a dare mandato al
sindaco di intervenire per la riapertura della
fabbrica e l'inizio del negoziato con la com-
missione interna e coi sindacati, si condan-
nava apertamente il comportamento dei pa-
droni del " Gentucca " ;

6) se sono a conoscenza che, di front e
all ' intransigenza padronale, le lavoratrici ed
i lavoratori sono stati costretti ad occupar e
la fabbrica, occupazione che dura tutt 'ora ;

7) che cosa intendono fare perché la fab-
brica sia subito riaperta e sia dato inizio a d
un negoziato con la commissione interna, con
i sindacati ed anche con le autorità compe-
tenti, durante il quale venga pure esaminata ,
se necessaria e motivata, la ristrutturazion e
aziendale, fermo restando, però, che tale ri-
strutturazione non deve condurre, in ogni
caso, ad una riduzione degli attuali livell i
occupazionali, né ad un aumento dello sfrut-
tamento delle maestranze .

(3-04512)

	

« MALFATTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio ,dei ministri per sa-
pere in quale modo il Governo ritenga con-
ciliabili o comunque in quale modo il Go-
verno ritenga di poter conciliare, nello svi-
luppo della sua azione politica e programma-
tica, le quasi contemporanee dichiarazioni
del Presidente del Consiglio (secondo le qual i
la piattaforma politica sulla quale il Govern o
poggia la sua azione non consente equivoc i
e confusioni) e le dichiarazioni del comitato
centrale del partito socialista italiano (secon-
do le quali, per portare avanti " il disegn o
riformatore che costituisce la ragion d 'essere
della partecipazione dei socialisti al Gover-
no ", quasi che di questa partecipazione non
sia elemento essenziale anche l ' impostazione
politica ed in particolare l ' impostazione po-
litica del centro-sinistra, di allargamento
della democrazia e di isolamento del partito
comunista, è necessaria la " costruzione di
equilibri politici più avanzati ", cioè in pra-
tica l ' apertura, politica, programmatica e
parlamentare, al partito comunista) .

L ' interrogante, osservando che dichiara-
zioni di questo genere – in evidente contra-
sto con il responsabile sforzo equilibratore e

coordinatore del Governo – valgono, da sole ,
a distruggere gli effetti positivi di tutte l e
misure economiche già prese dal Governo o
in programma da parte del Governo, e in
considerazione anche dell'oggettivo aggra-
varsi della situazione economica manifestat a
dal gravissimo rallentamento dello sviluppo
produttivo e dalla incipiente e denunciata
crisi di migliaia di aziende, gradirebbe avere
dal Governo risposte chiare, capaci di dare
tranquillità politica e fiducia economica e so-
ciale a tutti i cittadini italiani, ed in parti -
colare a coloro che sono elementi determi-
nanti ed insostituibili della continuità, nell a
libertà, dello sviluppo economico italiano .

	

(3-04513)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del bilancio e della programmazione
economica, per sapere se il Governo non ri-
tenga assolutamente necessario, oltre ch e
strettamente doveroso, permettere al Parla -
mento di valutare nel quadro organico del
prossimo piano di sviluppo quinquennal e
(dal 1971 al 1976) i grossi impegni di spesa ,
le grandi scelte di metodo, e le grandi scelt e
di civiltà che sono implicite in alcune dell e
riforme attualmente in discussione in Parla-
mento o nel dibattito politico italiano, qual i
la riforma per la casa, la riforma sanitaria e
la riforma universitaria, riforme condizionat e
del resto non soltanto dalla possibilità di con-
tinuare ad avere in Italia incrementi di pro-
duzione e di reddito non inferiori al 5 per
cento, ma dalla prospettiva di maggiori en-
trate finanziarie, che potranno essere assicu-
rate all'erario soltanto dalla riforma tribu-
taria attualmente in discussione .

« L'interrogante chiede anche di sapere se
il Governo non ritenga di voler dare ovvia
priorità alla definizione del quadro organic o
complessivo della programmazione, e non ri-
tenga anche – nel quadro dei grandi impegn i
di spesa – di tenere conto fin d ' ora dei due
progetti di legge (presentati in Parlamento
rispettivamente con 209 e con 87 firme di
parlamentari) relativi al potenziamento ed
all 'aumento degli assegni familiari (dovendosi
questi progetti considerare come la più grand e
forse delle riforme prospettate nel dibattito
politico e parlamentare italiano ai fini di un a
vera giustizia sociale, in particolare a favore
delle classi e delle famiglie meno abbienti) .

	

(3-04514)

	

« GREGGI » .
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INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e degli affar i
esteri per sapere se sono a conoscenza dello
stato di agitazione di decine di migliaia d i
viticoltori meridionali, in special modo sici-
liani e pugliesi, le cui cantine sociali non rie-
scono a collocare sul mercato, a prezzi re-
munerativi, la massima parte del vino pro -
dotto nel 1970.

« L'interpellante chiede altresì 'di sapere se
il Governo non intende, di intesa con le rela-
tive regioni per la parte di loro competenza ,
adottare con la necessaria urgenza provvedi -
menti idonei a suscitare il superamento dello
stato di crisi grave che travaglia il settore ,
quali la distillazione agevolata di una con-
grua aliquota della produzione, ed un più ri-
goroso controllo contro le sofisticazioni. E se
non intende ancora il Governo pretendere, in
sede CEE, non solo una integrale applicazio-
ne dei regolamenti comunitari, che alcun i
Stati concorrenti invocano solo per la part e
di loro convenienza, ma un loro adeguamen-
to alle differenti realtà agricole comunitarie ,
che impone delle scelte di fondo in relazione
alle specifiche vocazioni delle singole regioni .
In particolare, se non intende impegnarsi a
fare elevare da 8,5 a 10 la gradazione alcolica
minima al consumo, la cui riduzione ha in-
ferto un durissimo colpo alla viticoltura me-
ridionale, proprio nel momento in cui sia in
sede nazionale che comunitaria tanta atten-
zione si vorrebbe porre alla esigenza dello
sviluppo socio-economico delle zone depress e
del mezzogiorno .

(2-00643)

	

« BASSI » .

MOZION I

« La Camera ,

premesso che il tempo intercorso dall a
propria deliberazione del 5 ottobre 1967 ha
consentito che " l 'evoluzione dei tempi e lo
sviluppo della vita democratica " - ritenuti ,
all 'atto di tale deliberazione, fattori deter-
minanti della revisione bilaterale delle nor-
me del Concordato fra Stato e Chiesa - hanno
già trovato incisiva consacrazione nell 'ordina-
mento giuridico dello Stato con l'introduzione
del divorzio ;

ritenuto che l'oggettiva vetustà de i
patti lateranensi - che già all'epoca dell a
firma, di là dalle magnificazioni ufficiali, in-
dussero le coscienze cattoliche più avvertite
a chiedersi con sgomento com'era stato possi-
bile che " la Chiesa avesse potuto venire a
patti con una forza dimostratasi anticristiana ,
in sé, nel fine come nei mezzi " - rend e
indilazionabile la più pronta modificazione
di essi ;

che la revisione implica il completo
aggiornamento dei patti poiché con l'ap-
provazione dell'articolo 7 della Costituzione ,
come si sostenne da parte cattolica, i patt i
non furono " costituzionalizzati " ma si in -
tese con tale articolo dare ad essi, sul pian o
dei princìpi, una consacrazione democratica
che perpetuasse la pace religiosa e affermas-
se, sul piano delle procedure, la predilezione
dell 'ordinamento per il metodo concordatario
che avrebbe dovuto regolare i rapporti con la
Chiesa ;

che dopo il chiaro avvertimento dell a
Corte costituzionale (sentenza 30 e 31) ove le
trattative si prolungassero, l'opera di potatur a
dei rami secchi del regime concordatario
potrebbe procedere, indipendentemente da
ogni accordo fra le parti, ad opera autonoma
della Corte in sede di " controllo di costitu-
zionalità delle leggi che immisero nell'ordi-
namento interno le clausole dei patti latera-
nensi " potendo la Corte valutarne la con-
formità o meno ai princìpi supremi dell 'ordi-
namento costituzionale ;

che l'unico metro accettabile per la re -
visione è dunque il confronto fra le norm e
costituzionali e le norme pattizie e la con-
seguente eliminazione, fra queste ultime, d i
quelle che siano in contrasto con l 'ordina-
mento costituzionale dello Stato ;

che la Chiesa può trovare la tutela più
efficace e penetrante della sua alta mission e

soltanto nell 'ambito dell 'ordinamento plura-
listico e democratico dello Stato italiano ;

invita il Governo :

1) a dare esaurienti notizie sulle con-
clusioni a cui è pervenuta la Commissione d i
studio costituita a seguito della citata delibe-
razione della Camera ;

2) a concludere i preliminari per l 'aper-
tura dei negoziati con la Santa Sede ponend o
a fondamento dell ' opera di revisione dei patt i
la riaffermazione dei principi del nostro ordi-
namento costituzionale concernenti la libert à
di religione, l'eguaglianza dei cittadini d i
fronte alla legge, la libertà di insegnamento ,
la libertà di accesso dei cittadini ai pubblici
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uffici e l'esclusività della funzione giurisdi-
zionale dello Stato che è espressione dell a
sovranità della Repubblica .

(1-00132) « ORLANDI, REGGIANI, AVERARDI ,
CORTI, MAGLIANO, PALMIOTTI ,
SARGENTINI, C OTTONI, CECCHE-
RINI, CIAMPAGLIA » .

« La Camera ,

premesso che in un ordinamento di de-
mocrazia liberale il regime di separazione tr a
Stato e Chiesa va considerato come formul a
ideale per l'uno e l'altro ente ;

considerato che nella situazione attuale ,
per considerazioni storiche e politiche, non è
opportuno abbandonare la linea della proce-
dura di revisione consensuale, già deliberata
dalla Camera a grande maggioranza di vot i
nell'ottobre 1967 ;

affermato che la revisione deve riguar-
dare le norme del Concordato in quanto sian o
lesive della Costituzione o dei princìpi demo-
cratici dell'ordinamento repubblicano, e che
tale revisione si rende ancor più doverosa e
urgente dopo le recenti pronunce della Cort e
costituzionale ;

affermato altresì che la revisione stessa
non può arrestarsi di fronte alla esistenza, ne l
trattato, di norme che abbiano sostanziale na -

tura concordataria e siano anch'esse lesive del -
la Costituzione o dei princìpi democratici del -
l'ordinamento repubblicano ;

impegna il Governo :

a) a comunicare alla Camera il risultat o
dei lavori della commissione di studio nomi -
nata dopo il voto dell'ottobre 1967 ;

b) ad ascoltare il parere d'una apposit a
Commissione parlamentare in ordine alle clau-
sole dei suddetti patti da abrogare o modi-
ficare ;

c) ad aprire trattative con l'altra part e
contraente per un effettivo adeguamento de i
patti alla moderna realtà sociale, giuridica e
politica, tenendo presente il parere che for-
mulerà in proposito l'indicata Commissione
parlamentare .

(1-00133) « BozzI, MALAGODI, ALESI, ALESSAN -
DRINI, ALPINO, BADINI GONFALO-
NIERI, BIGNARDI, BIONDI, CANTA-

LUPO, CAPUA, CASSANDRO, CAMBA ,

CATELLA,

	

COTTONE, DE LORENZO
FERRUCCIO,

	

DEMARCHI, DURAND

DE LA PENNE,

	

FERIOLI, FULCI,

GIoMo, MARZOTTO, MAllARINO ,
PAPA, PROTTI, PUCCI DI BARSENTO ,
QUILLERI, SERRENTINO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


